
ARCHIVIO STORICO DEGLI  ISTITUTI RIUNITI DI BENEFICENZA DI JESI

INTRODUZIONE

Con delibera di CC  n.163  del 4 marzo 1987, l’Amministrazione Comunale di Jesi accettava in

deposito, presso il proprio Archivio Storico, l’Archivio degli Istituti Riuniti di Beneficenza di Jesi

(II.RR.B.J.) i cui amministratori,  dimostrando profonda sensibilità culturale, accettarono di buon

grado l’operazione onde prevenire anche il deterioramento e la perdita di un notevole complesso

documentario.

Data   la  consistenza  anche quantitativa  dell’archivio,  si  decise di  collocarlo  in  alcuni  locali  di

Palazzo Colocci, già utilizzati dalla Biblioteca per la sistemazione dei fondi archivistici per i quali si

era rivelato  insufficiente lo spazio del Palazzo della Signoria, sede, oltre che di fondi librari, anche

di vari nuclei archivistici.

L’effettivo  trasporto  del  materiale  documentario  dell’Archivio  degli  II.RR.B.J.  da  dove  era

collocato, scantinato a Costa Baldassini e  nel Chiostro di S. Agostino, avvenne tra il settembre e

l’ottobre del 1990 a  cura del personale del Comune di Jesi, alla presenza di un incaricato degli

II.RR.B.J.,  coordinati dal Vicedirettore della Biblioteca-archivista storico.

Naturalmente in sede di trasloco il  materiale  documentario,  costituito da vari nuclei  archivistici

(delle  antiche  Opere  Pie,  dal  1862  della  Congregazione  di  Carità,  poi  dell’Ente  Comunale

Assistenza e degli Istituti Riuniti di Beneficenza), venne alquanto disordinato, per cui fu necessario

un grosso lavoro per ricollocarlo sulle scaffalature acquistate all’uopo e che occupano due vaste sale

una delle quali anche con scaffalature centrali, ed una piccola sala dove è stato collocato il materiale

più antico al quale si sono dedicate le prime attenzioni che hanno prodotto i seguenti risultati:

DOCUMENTAZIONE DELL’ARCHIVIO ORDINATA ED INVENTARIATA

-Pergamene 1409-1641     1-34

-Confraternita del Buon Gesù  1472-1798      1-21

-Confraternita di San Rocco  1529-1778      22-122

-Confraternite SS. Sacramento e SS. Rosario di S.Lucia rurale 1666-1886     123-125

-Ospedale S.Pietro degli Infermi di Fabriano  1600-1840     127-129

-Ospedale S. Giovanni Evangelista di Tivoli  1815-1822     130

-Ospedale S.Lucia poi S.Giovanni di Dio-Fatebenefratelli di Jesi fine sec. XVI-sec.XX:  

-reg. 1) 1742-1851, Deliberazioni

-busta 2) secc.XVI-XIX, Fidecommessi

-busta3) 1733-1828, cc. sciolte

-buste con quadd.4 e 5) 1731-1859, Inventari chiesa e convento



-vacchette 6-11) 1742-1856, Legati pii

-buste 12-14) 1808-1867, Carteggio

-regg.15-42) 1710-1872, Amministrazione Generale

-regg.43-63) 1742-1860, Amministrazione di campagna

AMMINISTRAZIONE INTERNA:

-regg.64-92) 1731-1905, Ammissione degli infermi

-vacchette 93-108) 1742-1866, Cibarie

-regg. e vacchette 109-116) 1757-1848, Spezieria

-regg. 117-120) 1763-1895, Varie

-buste 121-135) 1742-1882, Recapiti di amministrazione 

Conservatorio della Divina Provvidenza di Jesi  1770-sec.XX:

-buste 1 e 2) 1770-1860, Istituzione, carteggio, interessi

-vacchette 3-8) 1787-1845, Legati pii

-regg.9-76 quater) 1777-1860, Amministrazione generale

AMMINISTRAZIONE INTERNA:

-regg.77-80)1777-1846, Ammissione orfane

-regg.,busta e vacchette 81-86) 1795-1853, Spezieria e varie

-buste 87-96 )fine sec.XVIII-metà sec.XIX, Recapiti 

-Commissione Spuri 1818-1865 autonoma, dal 1865 alla Congregazione di Carità:

 -1818-1856, 22 regg.

-1818-1882, 25 buste

-1819-1939, 66 regg.

-Pio Legato Farri  istituito con testamento  nel 1838

-1838-1867,  15 regg.

-Orfanotrofio Maschile istituito con decreto vescovile nel 1852:

-1838-1864, 7 regg. e 1 busta.

-Congregazione di Carità (istituita presso ogni Comune con legge 753 del 1862)

 (13 voll. verbali delle adunanze dal 1861 al 1898):

  

COLLOCATI SUGLI SCAFFALI

-Numerosissimi  registri  di  amministrazione  (Bilanci  preventivi  e  consuntivi,  giornali,  mastri,  ecc.),  inventari

patrimoniali,  delle varie istituzioni dal 1860 al 1958, ed infine i protocolli generali della Congregazione di Carità, che

iniziano dal 1891.

-La documentazione sciolta raccolta in buste e pacchi è stata collocata (non in ordine) su altre scaffalature. 

La  documentazione, già riordinata ed inventariata, è stata anche oggetto di consultazione che ha

prodotto consistenti lavori, in particolare tre tesi di laurea sull’antico ospedale diocesano, una dal

punto  di  vista  architettonico  dell’edificio,  le  altre  due  sull’origine  e  la  storia  dell’importante

struttura  sanitaria  nel  periodo dalla  metà  del  Settecento  a  tutto  l’ottocento;  un’altra  tesi  è stata

incentrata sull’assistenza agli esposti dal XVII secolo alla Restaurazione. Infine è in corso da parte



di una studentessa una ricerca per la tesi di laurea avente per oggetto il Conservatorio  femminile

della  Divina  Provvidenza,  istituito  nel  1777  per  volere  del  vescovo  Ubaldo  Baldassini,  per

l’educazione delle fanciulle povere della Diocesi.    

Enrica Conversazioni



INVENTARIO 

PERGAMENE

   Le  pergamene  di  seguito  descritte  sono state  reperite  nell'aprile  del  1990 presso  un  ufficio

dell'U.S.L. n° 10 di Jesi.   Erano raccolte in una cartella di cartone recante nel dorso la dicitura

"Pergamene" e  contenente anche un quaderno con la scritta:  "Indice delle  trentadue pergamene

contenute nella busta" senza firma e senza data, compilato, probabilmente, tra la fine dell'Ottocento

e gli  inizi  del Novecento.   Le pergamene ivi descritte sono 32, ma dal riscontro effettuato due

risultano  mancanti  (si  può  supporre  che  siano  state  asportate  per  i  caratteri  estrinseci  che  le

distinguevano, infatti, secondo l'indice, esse presentavano decorazioni e miniature) ed ora vengono

riportante in calce alla presente descrizione, mentre quattro pergamene, ora numerate l, 32, 33 e 34,

non figuravano nell'indice.

                                      

 

1                                                                                                                                   1409 dic.16, Jesi

Perna fu Matteo di Jesi, vedova di Francesco Paoluzi di Jesi, vende a maestro Antonio di Pietro di

Ancona, residente a Jesi, una casa posta nella parrocchia del, Duomo.  Notaio Antonio di Domenico

di Jesi.

2                                                                                                                       1471 nov.20, Senigallia

Il conte Giovanni Antonio Biancati,  vicario generale del vescovo di Senigallia, dà in enfiteusi a

Giorgio di Masseo bresciano, abitante in Senigallia, un pezzo di terra posto nel fondo del Carpineto

ossia della Chiusa presso il fiume Nevola per il canone annuo di un bolognino d'argento da pagarsi

nella festa di S. Paolíno.  Notaio Giovanni Poma di Vercelli.   Seguono le quietanze del canone

pagato dal 1472 al 1481.

3                                                                                                                                  1472 lug.22, Jesi

Pietro Levi di Poggio San Marcello e Bernuzio [?] di Arcevia, ad istanza di Nicola di Tommaso di

Poggio San Marcello, si dichiarano debitori di Floriano Santoni di Jesi.

La perg. è costituita da frammenti incollati sopra un foglio di carta.

4                                                                                                                1489 nov.2, Cupramontana

Don Angelo Francesco da Bagno, priore della chiesa di S. Salvatore di Poggio Cupo, rinnova a

maestro Elia, sempre di Poggio, e a suo figlio Giovanni l’enfiteusi di un pezzo di terra posto nel



fondo  dell’Esinante,  per  il   prezzo  di  venti  fiorini.  Notaio  Angelo  di  ser  Francesco  di

Cupramantana.

5                                                                                                                                 1492 mar.26, Jesi

Michele di Biagio Cati di Belvedere vende a Giacomo di Antongiacomo di Jesi un pezzo di terra

con casa, posto nelle pertinenze di Belvedere, per il prezzo di quarantacinque fiorini. Notaio Angelo

Gasparini di Jesi.

6                                                                                                                                  1501 ago.16, Jesi

Brizio di Antonio di Bologna, abitante a Jesi, vende a Baldo di Domenico di Monsano, cittadino

jesino, un pezzo di terra posto in contrada Paradiso per il prezzo di centoquindici fiorini. Segue, con

data 23 ottobre dello stesso anno, la licenza concessa al compratore per prendere possesso della

proprietà. Notaio Angelo Gasparini di Jesi.

7                                                                                                                                 1501 ago.[?], Jesi

Frigina Amici di Jesi assegna ad Alessandro Baldi di Pesaro il corredo nuzile di Giacoma, servitora

della  suddetta e moglie di Alessandro. Notaio Arcangelo Bartoloni di Jesi.

La perg. presenta diversi fori e scoloriture

8                                                                                                                                  1502 mag.6, Jesi

Bernardo di Andrea di Arcevia, abitante a Santa Maria Nuova, rinuncia alla curatela di Giovanni

Niccolò, figlio ed erede di Niccolò fiorentino di Jesi. Viene nominato un altro curatore al quale il

precedente  fa  il  rendiconto  della  propria  curatela.  Segue,  in  data  20  marzo  1503,  la  quietanza

rilasciata dal secondo curatore al primo. Notaio Angelo Gasparini di Jesi.

9                                                                                                                                  1505 feb.25, Jesi

Messer V[…], cittadino jesino, modifica in parte il testamento già fatto per rogito di ser Augustino

di Belvedere. Notaio Ugantonio di ser Niccolò Santi di Jesi.

La perg. presenta diversi fori.

10                                                                                                                                1507 gen.21, Jesi

Girolamo di Antonio Lignazi di Cremona, cittadino jesino, vende ad Andrea di Marcozzo Capponi

di  Cupramontana  un  pezzo  di  terra  posto  a  Jesi  nel  fondo  della  Granita  per  il  prezzo  di

settantacinque fiorini. Notaio Angelo Gasparini di Jesi.

La perg. presenta fori e macchie di umidità.



11                                                                                                                                1507 giu.29, Jesi

Polisena di Giovanni Rampini, vedova di Antonio Venetoni, volendo fare il suo ultimo testamento

cita tutti i suoi consanguinei ed il giorno successivo detta le sue ultime volontà. Notaio Ugantonio

di ser Niccolò Santi. Seguono sette quietanze, dal 1508 al 1522, relative ai legati fatti a varie chiese

e conventi di Jesi.

12                                                                                                                                 1513 dic.29, Jesi

Girolamo Santoni, Piercristoforo di Matteo e Prospero Antici, deputati del Comune di Jesi, vendono

a Giovanni Pellegrini di Floriano di Jesi un pezzo di terra posto nel territorio di Jesi nel fondo di S.

Giovanni di Pirlo per il prezzo di sessantadue fiorini. Notaio Girolamo di Angelo Gasparini di Jesi.

13                                                                                                                                      1515 [?], Jesi

Giorgio  di  Blasio  Schiavi,  alias  Stracciasacchetta,  e  Lucia  sua  moglie,  con  l’autorizzazione  di

Cesare Urbani da San Severino, giudice e collaterale di Antonio Manzoni di Padova, podestà di

Jesi, vendono […] per il prezzo di cento fiorini. Notaio Arcangelo Bartoloni di Jesi.

La perg. presenta diverse lacerazioni e scoloriture che ne impediscono la lettura.

14                                                                                                             1516 set.15, Cupramontana

Giorgio di Antonio Onofri  di  Cupramontana fa il  suo ultimo testamento.  Notaio Stefano di ser

Gabriele di Cupramontana.

15                                                                                                                                1520 apr.21, Jesi

Il capitolo della cattedrale di Jesi rinnova a […] di Jesi l’enfiteusi di una casa posta nel quartiere

della Posterna. Notaio Girolamo di Francesco Simonini di Jesi.

La perg. presenta fori di tarme.

16                                                                                                                                1522 gen.16, Jesi

Filippo fu Lena Marchini di Senigallia vende a Fabrizio fu Angelo Garzoni di Jesi un pezzo di terra

nel territorio di Morro nel fondo detto Orgiolo per il prezzo di sessantasette fiorini e mezzo. Notaio

Orsino di Giacomo Orsini di Jesi.

17                                                                                                                                1529 feb.20, Jesi

Ser Romualdo […] di Jesi vende a Nicccolò di Mariano Albanese abitante a Mazzangrugno una

casa posta in Jesi per il prezzo di novanta fiorini. Notaio Girolamo di Angelo Gasparini di Jesi.



La perg. presenta su tutto il margine destro lacerazioni e macchie di umidità.

18                                                                                                                  1538 ott.28, Castelplanio

Ser  Angelo  Colini,  cittadino  di  Jesi,  procuratore  generale  di  Eusebio  Cattani,  milanese,  rettore

della chiesa di […] di Maiolati, concede in enfiteusi ad Andrea di Bastiano Vici un pezzo di terra a

Maoiolati in contrada S. Sisto per il prezzo di ventiquattro fiorini. Notaioi Giambattista Paterniani

di Castelplanio. Seguono le quietanze per il pagamento del canone dal 1562 al 1568.

La perg. presenta alcuni fori.

19                                                                                                        1546 feb.18,mar.14,giu.30, Jesi

Il consiglio comunale di Jesi accorda alla confraternita del Buon Gesù alcuni diritti  relativi  alla

chiesa della confraternita. Copia del 4 giugno 1636 con autentica del segretario comunale dell’8

luglio 1636.

20                                                                                                                                 1555 dic.24, Jesi

Alessandro fu Girolamo Salvoni Giorgini di Jesi vende a Berto di Giacomo Scacchi, fornaio di Jesi,

una casetta con orto attiguo per il prezzo di centoquarantacinque fiorini. Notaio Aurelio Aureli di

Jesi.

La perg. presenta su tutto il margine destro lacerazioni per l’umidità.

21                                                                                                                                  1559 apr.8, Jesi

Simone Poli di Monsano ed il figlio Paolo vendono a […] di Ferrara, fornaio abitante a Jesi, un

pezzo di terra in contrada Sabbioni per il prezzo di […] fiorini. Notaio Vincenzo Castagnacci di

Jesi.

La perg. presenta su tutto il margine sinistro lacerazioni per l’umidità, sul margine destro fori di roditori.

22                                                                                                                                      1564 [?], Jesi

Antonangelo […] vende a Niccolino Pandolfi di Villa San Martino di Bergamo, mercante di panni

abitante a Jesi, un pezzo di terra a Jesi in contrada S. Maria del Portone per il prezzo di cinquecento

fiorini. Notaio Aurelio Aureli di Jesi.

La perg. presenta lacerazioni per l’umidità e fori di roditori.

23                                                                                                                               1565 mar.14, Jesi

Ippolita  di  Anton  Giovanni  Rotondi  di  Jesi,  con  l’autorizzazione  di  Paolo  Minori  di  Monte

Filottrano, giudice di Jesi, vende a Braccino Petroni di Faenza, calzolaio di Jesi, una vigna posta in

Jesi in contrada Sabbioni per il prezzo di trecento fiorini. Notaio Francesco Cherubini di Jesi.



La perg. presenta sul margine sinistro lacerazioni per l’umidità.

24                                                                                                                               1567 nov.19, Jesi

La suddetta Ippolita, con l’autorizzazione di Lattanzio Irondini di Filottrano, giudice di Jesi, ratifica

la vendita fatta a Braccino che nello stesso giorno vende la stessa proprietà a Berto di Giacomo di

Ferrara,  abitante  a  Jesi,  per  il  prezzo di  trecento  fiorini.  Notaio  Giovanni  Francesco  Ber[?]  di

Monsano.

La perg. presenta alcune lacerazioni per l’umidità.

25                                                                                                                                1571 giu.11, Jesi

Fulvio di Sebastiano di Jesi vende a Berto di Giacomo di Ferrara, abitante a Jesi, un pezzo di terra

nel territorio di Jesi in contrada Sabbioni per il prezzo di sessantacinque fiorini e tredici bolognini.

Notaio Vincenzo Castagnacci  di Jesi.

La perg. presenta sul margine destro lacerazioni per l’umidità.

26                                                                                                                                1576 mag.4, Jesi

Tiberia […] rilascia quietanza a […]. Notaio Pietro Baldassini di Jesi.

La perg. sul margine sinistro è molto lacera e scolorita per l’umidità.

27                                                                                                                           1576 mag.20, Roma

La confraternita di San Rocco di Jesi è aggregata a quella omonima di Roma. Notaio Cristino Santi

di Narni.

Questo atto fu anche pubblicato in: “Compendio delle grazie, indulgenze, facoltà, privilegi et esenzioni concesse da

molti sommi pontefici all’archiconfraternita di S. Rocco di Roma e loro aggregate nuovamente ristampate ad istantia

della ven. confraternita di San Rocco di Jesi con li suoi statuti …”. Fermo, Sertorio Monti, 1593.

28                                                                                                        1577 mag.3 e 1578 ago.[..], Jesi

Pietro di Francesco di Monsano, cittadino jesino, vende a Berto fu Giacomo di Ferrara, abitante a

Jesi, un pezzo di terra posto nel territorio di Jesi in contrada detta la Riviera o Passo del Corvo per il

prezzo di trecento fiorini. Segue, nell’anno successivo, la ratifica del contratto. Notaio Antonangelo

Cini di Cupramontana, cittadino jesino.

La perg. presenta macchie di umidità.

29                                                                                                                                   1600 set.8, Jesi

Mons. Marco Agrippa Dandini, vescovo di Jesi, agli associati della confraternita del Buon Gesù,

che si recano a Roma per il giubileo, dà licenza di innalzare il vessillo con la croce e li raccomanda



alle  autorità  ecclesiastiche.  Sottoscrizione del vescovo e di Domenico Sarti  notaio e cancelliere

vescovile.

30                                                                                                                              1608 apr.1, Roma

Il  pontefice  Paolo  V  concede  alla  confraternita  del  Buon  Gesù,  stanziata  nella  chiesa  di  san

Floriano, varie indulgenze generali e parziali.

Sigillo pendente mancante.

31                                                                                                                               1611 lug.7, Roma

Il pontefice Paolo V dà  licenza alla confraternita di San Rocco di Jesi, stanziata nella chiesa di S.

Agostino, di fabbricare una propria sede.

Sigillo pendente mancante.

32                                                                                                                            1616 ago.26, Roma

Breve del pontefice Paolo V che concede indulgenza plenaria a quanti,  nel giorno della natività

della Vergine, visiteranno la chiesa di Santa Maria del Portone nella diocesi di Jesi.

33                                                                                                                            1640 apr.12, Roma

Breve del pontefice Urbano VIII che concede indulgenza alle anime dei defunti se nel giorno della

loro commemorazione si celebrerà la messa nell’altare del Crocifisso della chiesa di San Rocco.

La perg. è abrasa e riscritta nei punti dove figurano i nomi della chiesa, dell’altare e della confraternita.

34                                                                                                                               1641 feb.6, Roma

Breve  del  pontefice  Urbano  VIII  che  concede  indulgenza  plenaria  a  quanti  nelle  domeniche  e

venerdì del mese di marzo pregheranno nella chiesa della confraternita di San Rocco. Nel verso:

“Per le quarant’hore di Marzo”.

PERGAMENE MANCANTI

                                                                                                                              1589 mag.19, Roma

“Il  cardinale  Antonio  Maria  Salviati  protettore,  Innocenzo Malvasia,  Rodolfo Bonfigli,  Patrizio

Patrizi  e  Giovanni  Enriquez  custodi,  Giambattista  Garonetti  camerlengo  dell’arciconfraternita

dell’ospedale di San Giacomo degli Incurabili di Roma aggregano ad essa i fratelli e le sorelle della

confraternita  del  Buon  Gesù  di  Jesi  con  la  partecipazione  di  tutti  e  singoli  privilegi,  grazie,

indulgenze,  remissioni  ed  indulti,  di  cui  gode  l’arciconfraternita  di  Roma.  L’atto  è  scritto  in



bellissimo carattere tondo: la pergamena è bastantemente conservata, ed è vagamente miniata ne’

margini,  eccettoché  nell’inferiore:  nel  superiore,  nel  mezzo è rappresentato  il  nome di  Gesù,  a

destra di esso la Ss. Vergine col bBambino, a sinistra S. Giacomo Apostolo.”

                                                                                                                               1640 mar.27, Roma

 “Mons. Giambattista Altieri, già vescovo di Camerino, vicegerente del Cardinal Vicario e giudice

ordinario, attesta di aver mandato alla confraternita di San Rocco di Jesi alcune reliquie di Santi

estratte dal Cemeterio di Callisto. L’atto fu dato da Roma e porta la firma del prelato. La pergamena

è  scritta  in  bellissimo  carattere  tondo,  ed  è  perfettamente  conservata:  è  vagamente  miniata  ai

margini, eccettoché nell’inferiore: nel superiore rappresenta S. Rocco.”        

  



CONFRATERNITA DEL BUON GESU'

   Fu fondata, come ricorda G. Baldassini nelle sue Memorie Storiche della città di Jesi, da San

Giacomo inviato nel 1425 da papa Martino V nella Marca a combattere l'eresia dei Fraticelli. In

quell'occasione fu anche a Jesi dove appunto istituì la confraternita del Buon Gesù con sede prima

nella chiesa di S. Floriano poi di S. Giacomo Apostolo.

   La confraternita officiava anche la chiesa di Santa Maria del Portone che sorgeva dove oggi si

trova  la  chiesa  di  San  Giuseppe.  Nel  maggio  del  1589  venne  aggregata  all'arciconfraternita

dell'ospedale di San Giacomo degli Incurabili di Roma. Si occupava della gestione di un omonimo

ospedale, della distribuzione del pane ai poveri, della visita agli infermi e della sepoltura dei morti.

   Fu  soppressa  nel  1778  ed  i  suoi  beni  vennero  devoluti  a  favore  del  nuovo  Conservatorio

Femminile della Divina Provvidenza.

1                                                                                                                                    1506-1511

"Liber sive bastardellus" compilato dal camerario della confraternita: estrazione dei vari uffici, ma

soprattutto  l'elenco degli assenti alle varie funzioni.

Vacchetta 297x115 di cc. 110 più 2 non numerate e scucite, leg. mancante, molto lacera per l'umidità che in diverse cc.

ha completamente scolorito la scrittura.

2                                                                                                                                             1514-1516

"Tempore Franchini Gio.Jeronimi mag.i Peri Gio. et Eusebij priorum societatis bone iesu et Troyli

Laurentij camerari": elenco di quelli che pagano le candele per la festa del Corpus Domini, di quelli

che devono fare il pane per la carità, dei visitatori degli infermi, dei conservatori di S. Maria del

Portone, degli assenti alle varie funzioni.

Vacchetta 300x100 di cc. [3],39,[11], mancano le cc.30,32, alcune cc. sono in parte tagliate, altre forate, leg. mancante.

3                                                                                                                                             1534-1538

"Libro de cong.ni del 1531 1532": c.s.

Vacchetta 285x110, cc. non numerate, leg.in perg. di codice.

4                                                                                                                                             1555-1573

"Libro de congregazioni del 1555 usque 1573": estrazione di "quelli che hanno a fare il pane alla

carità ... i visitatori delli infermi ... quelli che hanno a portare li morti".

Reg. 214x145, cc. non numerate, leg.in perg. di codice.



5                                                                                                                                             1573-1587

"Libro de congregati del 1573 usque 1587": c.s.

Reg. 205x135, cc. non numerate, leg.in perg. di codice.

6                                                                                                                                             1586-1615

"Libro da scrivere chi fa il pane benedeto": estrazione degli addetti a fare il pane per la carità.

Reg. 203x137, cc. non numerate, leg.in perg. di codice.

6 bis                                                                                                                                     1615-1663

Libro delle congregazioni della confraternita.

Reg. 325x225 di cc. 351, leg.in perg. lacera per l'umidità, varie cc. scucite.

7                                                                                                                                             1616-1625

"Libro da scrivere chi fa il pane benedeto": estrazione degli addetti a fare il pane per la carità.

Reg. 194x134, cc. non numerate, leg.in perg. contenente rogito notarile stipulato a Fabriano e datato ott.1307, lacero per

l'umidità nella zona dorsale superiore.

8                                                                                                                                             1631-1638

Registrazioni giornaliere dell'entrata di ammalati all'ospedale di S. Giacomo degli Incurabili, gestito

dalla confraternita del Buon Gesù, e delle spese alimentari per gli ammalati.

Vacchetta 259x94, cc. non numerate, leg.in cartone e perg.

9                                                                                                                                             1694-1696

"Libro dell'entrata et uscita della Compagnia del Buon Giesù 1694".

Reg. 140x250, cc. non numerate, leg.in cartone.

10                                                                                                                                           1731-1736

"Libro de Mid. dell'Ospedale dell'Incorabili nella speziaria di S. Luca di Jesi 1731": registrazione 

delle spese di farmacia.

Vacchetta 430x150 di cc. 27, leg.in cartone

11                                                                                                                                           1771-1778

Entrate e uscite a prodotti agricoli e denaro, nelle due ultime pp.: 1779 ott.8, revisione dei conti

dell'amministrazione  della  soppressa  Compagnia  del  Buon  Gesù  i  cui  beni  sono  passati  al

Conservatorio della Divina Provvidenza.



Reg. 380x270 di pp.[3],70,[2], leg.in cartone, dorso in perg.

12                                                                                                                                           1472-1647

-1472-1486. Entrate ed uscite della confraternita (quad. di 25 cc. di cui 9 bb., molto lacero).

-1474-1513. Annotazioni degli assenti alle varie funzioni (vacchetta di 34 cc. di cui 5 bb., molto

lacera).

-1481-1487. "...In questo bastardello overo vachetta se descriverà tutta la intrata et uscita de la detta

fraternita tutti ordini e congregationi de la fraternita e de tutte pontature de quelli non vorranno

obedire ali detti ordini..." (vacchetta di 29 cc. di cui 11 bb., lacera).

-S.d.[fine sec.XV-inizio XVI]. "Descriptione de fratelli, et alcune orationi in versi" (frammento di

rubricella di 12 cc.).

-1501-1511. "Libro dell'entrata della Compagnia del 1501"; contiene anche le uscite e l'estrazione

delle cariche (vacchetta di 18 cc. di cui 7 bb., molto lacera).

-1513-1514. "Quelli non andavano a' morti et processioni del 1514" (vacchetta di cc. numerate 8-19

e 4 cc. non numerate, mutila all'inizio).

-1546 feb.18,mar.14,giu.30.  Riformanze del  Comune di Jesi  riguardanti  richieste  avanzate  dalla

confraternita. Copia autentica del 1636 (4 cc.).

-1558-1613. "Bullettina expensa ru[...] receputi diversa" (frammento di filza, molto lacera).

-1570,1583-1585.  "Estratti  per  far  il  pane  per  la  carità...per  stare  alla  porta  per  l'elemosina",

nell'ultima p.:  "1570. Memoria et  richordo dela scola de Santo Rocho" (quad. di  14 cc.,  molto

lacero).

-1586-1647. "Polize de crediti" (frammento di filza).

-1588-1640. "Patente per cercar l'elemosina" (filza).

-1594-1615. "Congregatione diverse"(frammento di filza molto lacera).

-1597 lug. "Denari da riscotersi dalla Venerabile Confraternita del Bon Jesu"(2 cc.).

-S.d.[fine sec.XVI]:

-Spese per il viaggio della confraternita a Loreto (2 cc.).

-Minuta di atto di donazione all'ospedale degli infermi (1 c., frammento).

Busta.

13                                                                                                                                   secc.XVI-XVII

-2° metà sec.XVI-1° metà sec.XVII. "Scritture Diverse": inventari patrimoniali della confraternita,

alcuni contratti,  mandati del vicario del vescovo ad istanza della confraternita, alcune ricevute e

frammenti di entrate e uscite (frammento di filza).

-Fine sec.XVI-inizi sec.XVII. "Suppliche diverse" ai priori della confraternita (filza).



Busta.

14                                                                                                                                           1600-1767

-Inizi sec.XVII. Sommario delle indulgenze concesse dai pontefici alla confraternita (frammento di

filza).

-Prima  metà  sec.XVII.  Sommario  di  tutti  i  privilegi,  indulti,  grazie  e  indulgenze  concessi  dai

pontefici all'arciospedale di S. Giacomo degli Incurabili di Roma (9 cc.).

-1600 mag.2. Contratto tra la confraternita ed il pittore Filippo Bellini di Urbino per dipingere uno

stendardo;  contiene  anche  tre  piccoli  quadd.  con  le  registrazioni  delle  entrate  e  uscite  per  la

realizzazione dello stendardo.

-1604-1639.  "Inventarii  de  sagrestani  del  oratorio";  contiene  anche:  "Capitoli  da  osservarsi  da

quello che pigliarà cura di S. Maria del Portone et sue case della Confraternita del Buon Gesù di

Jesi"  (cc.2) e "Capitoli da osservarsi per il sacrestano" (4 cc. frammento di filza).

-1606-1608. Registrazioni di ricevute per officiatura di messe per legati pii (1 c. frammento di reg.).

-1611-1643. "Bandi per la festa del Bon Gesù": 8 editti del vescovo di Jesi e del suo vicario relativi

alla  festa  che  si  celebra  1l  14  gennaio  nella  chiesa  di  S.  Floriano  sede  della  confraternita

(frammento di filza).

-1620-1622. Registrazioni di entrate e uscite (1 c. frammento di reg.).

-1623,1626,1639,1643. 6 "Inventari de beni dell'Ospitale" di S. Giacomo degli Incurabili  di Jesi

(frammento di filza).

-1626 mag.10. Verbale di congregazione della confraternita (cc.89-92, frammento di reg.).

-1630 ago.30. Testamento di Beatrice Antici con disposizioni a favore della confraternita (2 cc. ed

un foglietto); 1630-1631. Scritture riguardanti la causa per l'eredità. Copia del 1663 (quad. di cc. 8).

-1630-1634. Registrazioni di ricevute dell'Ospedale degli Incurabili (piccola vacchetta).

-1631-1637.  Registrazioni  di  entrata  e  uscita  di  ammalati  dall'Ospedale  di  S.  Giacomo  degli

Incurabili e annotazioni del tesoriere (cc.6, frammento di reg.).

-1635. Bollette del grano (piccola filza).

-1637 apr.16. Disposizioni testamentarie di Maddalena fu Gio. Francesco di Vincenzo (cc.2).

-1637-1641. Dare dell'Ospedale degli Incurabili (piccola vacchetta).

-1638-1639.  Registrazioni  di  entrata  di  ammalati  all'Ospedale  e  di  somministrazione  di  viveri

(piccola vacchetta lacera per l'inchiostro).

-1646 mag.27. Ordine del vescovo di fare la congregazione per discutere l'erezione della nuova

chiesa (c.1).

-1662. Frammento di reg. delle congregazioni con rubricella relativa ad alcune risoluzioni degli

anni 1580-1599 (cc.2).



-1688. Grano della confraternita (cc.2).

-1720-1723.  Registrazione  delle  uscite  della  confraternita  e  revisione  dei  conti  del  depositario

(frammento di reg. pp.45-48).

-1730 mag.2. Supplica dei priori della confraternita al vescovo di Jesi (cc.2).

-1767 dic.3. Supplica dei priori della confraternita al vicario vescovile (cc.2).

Busta.

15                                                                                                                     seconda metà sec.XVII

Conti, mandati di pagamento e ricevute del depositario della confraternita.

Busta.

 

16                                                                                                                                           1746-1770

-1746-1760. "Riceuti delli conti riveduti negli anni seguenti cioè 1746-1758 da me Carlo Primavera

depositario  della  Ven.  Compagnia  del  SS.mo  Buon  Gesù  di  Jesi":  note  di  spese,  mandati  di

pagamento e ricevute (filza).

-1764-1770. Note di spese,  mandati  di  pagamento,  ricevute per  lavori  fatti  per la  confraternita;

depositario Gaspare Marroni (cc. sciolte).

Busta.

17                                                                                                                                           1665-1691

Registrazione della celebrazione di messe per soddisfazione di legati pii.

Vacchetta.

18                                                                                                                                           1692-1737

c.s.

19                                                                                                                                           1712-1730

c.s.

20                                                                                                                                           1721-1727

c.s.

21                                                                                                                                           1738-1798

c.s.





CONFRATERNITA DI SAN ROCCO

  Girolamo Baldassini nelle sue Notizie intorno alla fondazione, stato successivo, e presente della

Ven.  Archiconfraternita  di  San  Rocco  della  città  di  Jesi...,  Jesi,  Bonelli,  s.d.,  scrive:   “Questa

compagnia fu eretta nella chiesa di S. Luca, e nell’altare di San Rocco ivi esistente, in cui la comp.a faceva ogni giorno

celebrare la messa e dava per tal officiatura al convento dieci fiorini l’anno e la cera faceva fare ancora un officio l’anno

il giorno di S. Rocco e pagava per questo dieci carlini.

   Aveva e possiedeva la comp.a quattro coppe di terra nella contrada di S. Maria del Portone, che gli rendeva una soma

di grano l’anno, con questo pagava in parte la suddetta officiatura dell’altare, nel rimanente suppliva coll’elemosine

quali avvanzando le distribuiva a’ poveri, come si raccoglie dalla prima visita di monsig. Gabriele del Monte fatta li 5

maggio 1571.

   Nell’anno 1618 detta comp.a fu trasferita nella chiesa cognominata di S. Rocco edificata l’anno 1606 nel sito donato

dalla comunità e per la fabrica furono spesi s. 500 come il tutto si raccoglie dalla visita del vescovo Pignattelli.

   Ha le sue costituzioni dategli da monsig. Giattini, oltre quelle che sono della archiconfraternita di S. Rocco di Roma,

descritte assieme colle bolle de sommi pontefici a quelle spettanti in un libro di cartapecora.

   Nella prima visita di  monsig.  Fonseca fatta l’anno 1726 si  dice che avendo egli riconosciuto le confusioni che

sogliono nascere nelle congregazioni fra fratelli  iviradunati, anzi i sussurri, le discordie e le liti in detrimento della

comp.a perché o non si ha alcuna risoluzione nei negozi che si trattano, o avendosi non gli si dà esecuzione o per la

volontaria assenza de fratelli più abili o per la leggerezza ed ignoranza di certi altri i quali risguardano solamente il

proprio interesse, sua sig.ria ill.ma r.ma ridusse il numero di 50 fratelli che devono costituire la congregazione secondo i

decreti di monsig. Giattini nella visita passata, al numero di 24.

   Nella chiesa suddetta di S. Rocco si mantengono tre cappellani che si eleggono dal vescovo pro tempore e la comp.a

dà loro per mercede s. 36 l’anno per ciascuno e sono tenuti celebrare ogni giorno coll’applicazione del sacrificio per

l’adempimento de sopraddetti legati, fuorché una messa il mese da celebrarsi nella suddetta chiesa.

   In virtù dei decreti emanati in atto di sacra visita da monsig. Fedeli li 28 aprile 1704 i suddetti tre cappellani sono

obbligati a cantare i vespri nei giorni festivi di precetto, la messa della beata Vergine e le lettanie nel giorno di sabbato e

in  ciascun  lunidì  di  ciascun  mese  non  impedito  la  messa  di  requiem  e  accompagnare  i  fratelli  alle  processioni

confermati da monsig. Fonseca.

   La comp.a paga s. 10 l’anno affinché celebri la messa senza l’applicazione ma per la pura presenza in tutte le feste

nella chiesa di S. Sebastiano.

   La stessa comp.a ha d’entrata circa s. 600, ha d’esito circa s. 400”.

   La confraternita provvedeva agli spuri, a dotare le fanciulle povere che inoltravano la supplica e

che  venivano  per  ciò  sorteggiate  il  16  agosto,  giorno  di  San  Rocco,  ad  introdurre  al  lavori  i

fanciulli, gestiva due monti frumentari per la distribuzione del grano ai poveri ed un ospedale per i

pellegrini.

   Fu soppressa da papa Pio VI nel 1778, ed i suoi beni furono devoluti a favore dell’istituendo

conservatorio femminile della Divina Provvidenza di Jesi.

ORDINAMENTI



22                                                                                                                                       fine sec.XVI

“Libro deli [capitoli] della Compagnia de S. Roccho de Jesi”.

Reg. 265x205 di pp.[12],106, con rub., leg.in perg. di codice liturgico, lacera, piatti scuciti, dorso mancante, lacere per

l’umidità le prime cc. nello spigolo in alto a destra, scucite le ultime cc.

DELIBERAZIONI

23                                                                                                                                           1591-1612

Verbali dei consigli della confraternita redatti dai cancellieri Gio. Battista Pesciano e Marcantonio

Pianetti.

Reg. 250x205 di cc.[2],196, leg.mancante.

24                                                                                                                                           1613-1626

c.s. dai cancellieri Gio.Battista Pesciano e Gio.Battista Cacciamali; le cc. 1-7 contengono alcuni

contratti stipulati dalla confraternita.

Reg. 262x203 di cc.76, leg.in perg. scritta da ambo le parti contenente la registrazione di atti pubblici: si leggono le date

1484-1485.

25                                                                                                                                           1635-1640

c.s. dal cancelliere Muzio Bolognini.

Reg. 325x225 di cc. 77, leg. mancante, mutilo in fine, molto lacero per l’umidità soprattutto lungo il dorso.

26                                                                                                                                           1652-1661

c.s. dai cancellieri Muzio Bolognini, Marcello Bottoni, Francesco Mestura, Ilario Michelini.

Reg. 316x220 di cc. 83, poi non numerate, leg. mancante.

27                                                                                                                                           1661-1682

c.s. dal cancelliere Ilario Michelini.

Reg. 395x270 di cc. 70,[18], leg. in perg.

28                                                                                                                                           1713-1776

c.s.  dai  cancellieri  Ottaviano Ottaviani,  Filippo Varani,  Francesco Varani:  suppliche e  richieste

inoltrate ai priori della confraternita e discusse nei consigli, e minute di deliberazioni.

Reg. 425x280 di cc. 36, poi non numerate, più numerose cc.sciolte,  leg. in perg.

FRAMMENTI DI REGISTRI DI DELIBERAZIONI

29                                                                                                                        1641-1642,1687-1688



-1641-1642.  c.s.  dal  cancelliere  Muzio  Bolognini  (frammento  di  reg.310x210  di  cui  restano  le

cc.78-85 più 7 non numerate, molto lacero).

-1687 nov.2-1688 feb.22. c.s. dal cancelliere Pietro Paolo Catani (frammento di reg.380x255 di cui

resta un solo fasc. di cc. 7 scritte e non numerate).

ISCRITTI ALLA CONFRATERNITA ED ESTRAZIONE DEGLI UFFICI

30                                                                                                                                           1592-1607

“Nel presente libro si notarà tuti li deputati che sarà fati per li tempi a stribuire lo grano di monti fati

da m.re Giulio et Martio de Setimio ereti dala confraternita de S. Rocho soto il dì 5 de settembre

1692 [ma 1592] quali serà fati in piena congregatione”.

Reg. 217x145 di cc.97, molto lacero per l’umidità, frammento di leg. in perg.

31                                                                                                                                           1602-1657

-1602-1627.  Registrazione  dei  nuovi  iscritti  alla  confraternita,  con  l’annotazione  del  luogo  di

provenienza, dei pagamenti della tassa di iscrizione e per alcuni della data di morte.

-1636-1657. Registrazione della celebrazione di messe per la festa di S. Rocco, per soddisfazione di

legati pii e per devozione, memorie di morti e sepolture.

Vacchetta 410x140 di pp.[3],345,145-149,[28], 2 cc. scucite in fine, leg. in perg. di codice liturgico molto lacera.

INTERESSI DELLA CONFRATERNITA

32                                                                                                                                           1529-1650

-1529 feb.26. Donazione di Francesco Ugolini di Poggio San Marcello a favore di Nicola e Quirico

Evangelisti. Copia del 1554 (cc.2).

-1553 giu.6. Regole della confraternita (frammento di filza, cc.7 molto lacere).

-1555 dic.15. Dichiarazione di debito di alcuni arceviesi nei confronti del tesoriere Marco Antonio

Pannellini e di Domenico Neruzi di Siena (cc.2).

-1569 giu.14-20. “In causa Hermetis Baldassinij cum ser Baldassino”: atti del processo per lite di

interessi tra i fratelli Ermes e Baldassino Baldassini (fasc. di cc.40).

-1571 gen Registrazione dei pagamenti fatti da Berto di Giacomo da Ferrara, fornaio a Jesi, per un

legato pio istituito dalla moglie Santa a favore del vescovato di Jesi (cc.2).

-1574 apr.3.  Copia  dell’atto  di  concordia  tra  Ludovico  Angeli  e  Simone Berardini  di  Maiolati

(cc.2).

-1575-1596.  Registrazione  dei  pagamenti  in  grano  e  denaro  fatti  da  Baldassino  Baldassini  per

soddisfazione di legati pii (frammento di piccolo reg. di  cc.28 di cui 15 bb.).



-1594 mag.14.  Testamento di Baldassino Baldassini:  tra gli  eredi la confraternita  di  S.  Rocco;

contiene  anche  in  fine:  1607  ott.5,  ricevuta  di  pagamento  e  1614  ott.18,  attestazione  del

commissario apostolico della ven. Fabbrica di S. Pietro di Roma di avvenuta soddisfazione di legati

pii (quad. di cc.19 di cui 10 bb., leg. in perg., manca il piatto posteriore, lacerazioni per umidità

nella parte inferiore centrale di tutte le cc).

-metà  sec.XVI-metà  sec.XVII.  Rubricella  con  annotazioni  di  morti  e  sepolture  (cc.  13-123,

mancano varie cc., molto lacera).

-1591-1600. “Rescosso. Tratta de’ grani del monte di mons. Amici”; contiene anche: 1591-1592,

rogiti riguardanti i lasciti di grano alla confraternita; 1592-1601, entrate a grano; 1648-1650, messe

celebrate (quad. di cc.46, molto lacero).

-1592.  “Informatione  in  jure,  et  in  facto  per  la  Confraternita  di  S.  Roccho  di  Jesi  contra  la

Compagnia  della  Morte”:  scritture  riguardanti  una  lite  tra  le  due  confraternite  per  il  diritto  di

sepoltura (quad. di cc.10 ed altre cc.11 sciolte).

-1599 apr.12. Testamento del pittore Filippo Bellini di Urbino: tra gli eredi la confraternita di S.

Rocco. Copia autentica del 1723 (cc.2).

-1599-1636. Legato pio istituito da Francesco Zannelli a favore della confraternita di S. Rocco. Si

notano  in  particolare:  1599-1622,  “Libro  de  fedi  di  istrumenti  di  Francesco  Zannelli”:  fedi  di

contratti  di  imposizione  di  censi  riguardanti  Bernardino  Zannelli  ed  il  figlio  Gio.  Battista  da

Bergamo,  mercanti  a  Monte  Roberto  (quad.  di  cc.10,  coperto  in  cartone);  1623,  “Copia  sive

transumptum  processus  possessionis  adepte  per  magistrum  Franciscum  Zannellum  de  Aesio

bonorum et hereditatis quondam Magdalene uxoris quondam Baptiste Zannelli vigore donationis

sibi facti  tenoris infrascripti  videlicet”,  copia autentica del 1625 (quad di cc.20, leg. in perg. di

codice); ed inoltre contratti, polizze, attestazioni riguardanti vari membri della famiglia Zannelli.

-s.d.  [ma  sec.XVII].  Memorie  di  lasciti  e  crediti  della  confraternita  (cc.2  numerate  1  e  20,

frammento di reg.).

Busta.

33                                                                                                                                           1600-1771

-1600 ott.15. Ricevuta per grano (cc.2).

-1614 mag. 13.  Attestazione del lascito di una reliquia di S. Carlo Borromeo alla chiesa di S. Rocco

da parte di Ludovica Ghislieri Nobili (cc.2).

-1619.  Editto del vescovo di Jesi Marcello Pignatelli, riguardante gli amministratori di Ospedali,

Monti di Pietà, Confraternite o Compagnie (foglio a stampa).

-1620 giu.  Dichiarazione di debito del sig.  Bartoli di Serra dei Conti (c.1).



-1624 apr.17. Attestazione degli esattori del dazio delle terre ad istanza dei priori della confraternita

(c.1 lacera).

-1625 feb.19. Attestato di soddisfazione di legato pio, rilasciato dalla Fabbrica di San Pietro (c.1).

-1629 ott.20 e 1630 gen. 29.  Dichiarazione di debito di Berardino e Domenico Vita di Monte

Roberto nei confronti di Giovanni Turchetti di Jesi e ricevuta di pagamento (c.1).

-1630 mar.27. Istituzione di legato pio da parte di Scipione Ripanti a favore della confraternita.

Due copie autentiche del 1778 (cc.4).

-1640.  Scritture riguardante l'eredità di Niccolò Gaucci, istituita con testamento del 1618, a favore

anche della confraternita (cc.2).

-1642.   "Instrumentum  donationis  reliquarum  pro  venerabili  Archiconfraternitate  S.ti  Rocchi

civitatis Aesij" (quad. di cc. 23 di cui 4 bb. ed 1 c. sciolta).

-1644  ott.l.  Frammento  di  inventario  di  oggetti  sacri  (cc.2);  1648  gen.30.  Inventario  dei  beni

ereditari di Lucrezia Svenderola, fatto ad istanza della confraternita (cc.2); 1652 giu.29. Contratto

dotale Giuseppe Ricci-Giacoma Bossi, con clausole a favore della mensa vescovile (cc.4); 1665.

"In  questo  libro  saranno notati  tutti  gllinteressi  della  venerabile  Confraternita  di  San Rocco di

iesi..." (frammento di reg. di cc. numerate 1-16, di cui bb.4-16); 1667.  Libretto di registrazioni di

messe per il legato pio di Francesco M. Bozzi (cc.8).

-1669.  Libretto di registrazioni di messe per il legato pio di Tommaso Lauri (cc.10).

-1669. "Libro degl'oblighi che sono nella Chiesa della venerabile Compagnia di San Rocco".

-1686 giu.2. Contratto di lavoro per una terra della confraternita (cc.2).

-1695 apr.10. Perizia di alcune case della confraternita (c.1 lacera).

-1693 e s.d. Suppliche ai priori della confraternita da parte di fanciulle povere per ottenere la dote e

attestazioni relative alle medesime (fasc.).

-1698-1725.  "Censi ceduti dall'Ill.ma Casa Fossi di Arcevia alla Compagnia nel baratto delle case"

(cc.10).

-S.d.[sec.XVII]. Varie suppliche ai priori della confraternita (fasc.).

S.d.[sec.XVII].  Suppliche  del  priore  della  confraternita  al  card.   Petrucci,  vescovo  di  Jesi,

riguardante la proprietà Mancia ed inoltre nota dei debiti dell'eredità di Francesco Mancia (cc.5).

-1709 mag. 8. Testamento di Mattea Camerlenga, moglie di Gio.  Francesco de Gasperi di Loreto,

che istituisce un legato pio a favore della confraternita (cc.2).

-1715 apr. 27. Richiesta dell'arciconfraternita di S. Rocco di Roma per l’annuale pagamento di cera

(cc.2).

-1715.  Lettera dell'arciconfraternita di S. Rocco di Roma ai deputati della confraternita (cc.2).

-1715-1717.  Ricevute di pagamenti fatti dalla confraternita ai Cappuccini di Jesi (quad. di cc.4).



-1721.  "Libro  delle  messe  che  si  celebrano  nella  chiesa  della  Ven.   Conf.  della  SS.ma

Concettione...” (piccola vacchetta).

-1722 nov.10. Attestazione riguardante l'ospedale di S. Rocco (cc.2).

-1723 feb.4-mar.17, Roma. 7 lettere a Carlo Lanucci, vicario generale di Jesi, riguardanti una causa

della confraternita discussa a Roma.

-1725 lug.12.  "Peritia  dell'amministrazione de'  beni della  Ven.  Comp.a di S. Rocco per l'anno

1724” (quad. di cc.6).

-1725 set.-ott. Scritture riguardanti la causa Benigni-Ubaldini (quad. di cc.8).

-1726 nov.11. Attestazione dei legati pii spettanti alla confraternita (cc.4).

-1728  feb.3.  Nomina  del  sagrestano  e  fattore  della  confraternita  da  parte  del  vicario  generale

vescovile (c.1).

-1728,1732,1736,1740.  Alcuni inventari della sagrestia della confraternita (cc.14).

-1730 mag.30 e ago.30. Due suppliche ai priori della confraternita della Morte (cc.4).

-1735 ago.28. Estrazione di sussidio dotale (cc.2).

-1761-1766.  "Libro dove si notano le messe che si celebrano nel giorni festivi nella chiesa di S.

Sebastiano al Mercatale" (quad. di cc.2 scritte, le altre bb.).

-1771 mar.2. Convocazione dei priori della confraternita (foglietto a stampa).

-1771 lug.6, Roma.  Lettera del card.  Lante, prefetto della S.C. del Buon Governo, al vescovo di

Jesi  riguardante  il  permesso accordato  alla  confraternita  di  demolire  la  pericolante  chiesa  di  S.

Sebastiano e di ríedificarla a poca distanza (cc.2).

S.d.[sec.XVIII]:

-"Informazione per la Compagnia di S. Rocco di Jesi in causa Siena" (cc.2).

-Revisione dei conti dell'entrata e uscita della confraternita (cc.2).

-Memoria dell'istituzione della confraternita di S. Rocco e dei legati pii ad essa spettanti (cc.6).

-"Notizie intorno alla fondazione, stato successivo, e presente della ven. archiconfraternita di San

Rocco della città di Jesi raccolte da Girolamo Baldassini ...", Jesi, Bonelli, s.d. (a stampa pp. 22)

-Elenco di inseriti nel bussolo della confraternita (foglietto).

-Elenco di Protocolli notarili (foglietto).

Busta.

INTERESSI MICHELINI E MOSCONI

Antonio Maria Mosconi con rogito del 1673 del notaio Ilario Michelini istituì un legato pio a favore

della confraternita di San Rocco.  Il notaio Ilario Michelini nella seconda metà del ‘600 fu anche

cancelliere della confraternita; una Margherita Michelini sposò in seconde nozze Ubaldo Mosconi.

La documentazione che segue riguarda gli interessi di queste due famiglie.



34                                                                                                                                           1610-1717

Contratti dotali, di compravendita, di affitto, stime, inventari, ricevute.

Busta.

35                                                                                                                                            sec.XVIII

c.s.

36                                                                                                                                           1634-1766

Memorie di contratti, nascite, matrimoni, morti, raccolte da Pier Mario Michelini e dagli eredi.

Reg.252x1995 di cc.158, con alcune cc. sciolte, leg.in perg. scucita, macchie di umidità.

AMMINISTRAZIONE

ENTRATE

37                                                                                                                                           1588-1592

Contiene:  dare e  avere a  prodotti  agricoli  e  denaro  di  Antonio di  Alvise,  fornaio;  ricevute  per

pagamenti fatti dagli eredi di Antonio, tra i quali la confraternita di S. Rocco.

Frammento di reg.275x210, numerato da ambo le parti, di cc-l-16,[1] e 17-22,[11], leg. mancante.

38                                                                                                                                           1599-1643

Giornale di entrate riscosse dal depositario della confraternita.

Reg.270x205 di cc. 108, poi per errore 19-63, manca la c.1, della leg.in cartone resta soltanto il piatto anteriore staccato.

39                                                                                                                                           1623-1650

Registrazione di ricevute per riscossione di lasciti ereditari.

Reg.202x146, cc. non numerate, mutilo in fine, leg.in perg.di codice scritto in ebraico.

40                                                                                                                                           1689-1767

"Libro dell'introiti dell'affitti della Venerabile Compagnìa di S. Rocco di Jesi dell'anno 1689 per

tutto l'anno": contiene soprattutto i patti tra la confraternita e gli affittuari delle sue proprietà, ma

anche atti della consegna di dote a fanciulle estratte, passaggi di consegne ai nuovi sagrestani, con

inventari, ed ai nuovi fattori ed esattori della confraternita.

Reg.380x260 di cc. 82,[47], leg.in cartone, dorso in perg., molto lacero e semiscucito.



USCITE

41                                                                                                                                           1598-1636

Giornale di spese fatte dal depositario della confraternita.

Reg.270x205 di cc. 33, quindi non numerate, leg.mancante.

42                                                                                                                                           1688-1729

"Libro dove si registrano li bollettini della Compagnia di S. Rocco".

Reg.267x200 di cc. 193, leg.in cartone.

43                                                                                                                                           1730-1758

"Registro de bollini che si spediscono dalli Sig.ri priori della Ven.le Compagnia di S. Rocco di Jesi

principiato di gennaro 1730 da durare come segue"; contiene anche: elenco di suppellettili sacre,

elenco di spese per la chiesa di S. Rocco e relativo mandato di pagamento, spese per la festa di S.

Rocco.

Reg.270x200 di cc. 10 e cc.4 sciolte

ENTRATE E USCITE

44                                                                                                                                           1641-1665

Entrate e uscite registrate dal depositario della confraternita.

Reg.390x275 di cc. 38 [ma 40],1-11,14-28,1-17,20-25, leg.in pelle impressa, mutilo in fine, diverse cc. scucite, molto

lacero soprattutto lungo il dorso.

45                                                                                                                    1726 giu.15-1727 giu.15

"Libro  dell'entrate  et  esito  ritratte  di  parte  dominicale  della  V.le  Compagnia  di  S.  Rocco

incominciata alli 15 di giugno 1726 sino alli 15 giugno 1727": entrate e uscite a prodotti agricoli,

bestiami, censi e noli.

Reg.270x190 di pp. 79, leg.in cartone.

46                                                                                                                     1728 feb.6-1729 gen.31

c.s.

Reg.270x210 di pp. 186, leg.in cartone, dorso in perg.

47                                                                                                                     1729 feb.2-1730 gen.31

c.s.

Reg.250x190 di pp.142, leg.in cartone.



48                                                                                                                     1730 feb.1-1731 gen.31

c.s.

Reg.265x185 di pp.116, leg.in cartone.

48 bis                                                                                                                1731 feb.1-1732 gen.31

c.s.

Reg.260x190 di pp.136, leg.in cartone.

49                                                                                                                     1732 feb.1-1733 gen.31

c.s.

Reg.250x185 di pp.[2],119, leg.in cartone.

50                                                                                                                     1733 feb.1-1734 gen.31

c.s.

Reg.260x190 di pp.117,[2], leg.in cartone.

51                                                                                                                     1734 feb.1-1735 gen.31

c.s.

Reg.260x190 di pp.123, leg.in cartone.

52                                                                                                                     1735 feb.1-1736 gen.31

c.s.

Reg.270x210 di pp. [1],116, l’ultimo sesterno scucito, leg.in cartone, dorso in perg.

53-122                                                                                                                                   1666-1777

Registrazioni di celebrazioni di messe per soddisfazione di legati pii.

70 vacchette.



CONFRATERNITE DEL SS.MO SACRAMENTO E DEL SS.MO ROSARIO DI SANTA

LUCIA RURALE

123                                                                                                                                         1666-1706

"Libro del monte frumentario della Compagnia dell'Ill.mo Sacramento di Santa Lucia di Jesi in

campagna. Dell'anno 1666", a c.1 r.: "Il monte frumentario del SS.mo Sacramento della parrochia di

Santa Lucia in campagna è stato eretto da persone pie dell'anno 1628 ... non ha obligo nessuno, se

non che ogn'anno si è distribuito e si distribuisce a poveri della parrochia da una coppa sino alle

cinque con buona sigurtà secondo le qualità delle persone e famiglie...". Contiene: Capitoli sopra i

monti  frumentari  ordinati  nel  sinodo  diocesano  dal  card.  Cybo,  vescovo  di  Jesi  (cc.1-4);

dichiarazione  del  depositario  e  commissario  eletto  dal  vescovo  a  rivedere  lo  stato  dei  monti

frumentari (c.5); registrazione di ricevuta e di restituzione di grano; 1675,1706, due suppliche della

confraternita al vescovo di Jesi (una cucita tra le cc.73 e 74, l'altra tra le cc.172 e 173); verbali dei

consigli della confraternita ed elenchi dei debitori del monte frumentario.

Reg.275x200 di cc. 172, leg.in cartone, macchie di umidità, diverse cc. sono danneggiate dall'inchiostro.

124                                                                                                                                         1706-1780

"Libro delle Congregationi della V. Compagnia del SS.mo Rosario di S. Lucia rurale di Jesi e dei

debitori 1706 del monte frumentario della medesima compagnia ove si scrivono i nomi e cognomi

delli debitori di essa compagnia".

Reg.260x200, cc. non numerate, leg. in cartone.

125                                                                                                                                         1780-1886

"Monte Fromentario": note di dare e avere del monte frumentario delle confraternite del SS.mo

Sacramento e del SS.mo Rosario di Santa Lucia rurale, deliberazioni delle confraternite in merito al

monte frumentario; contiene anche: 1780, supplica del pievano di S. Lucia; 1805,1806, tre lettere

del vescovo di Jesi al pievano di S. Lucia relative al monte frumentario.

Reg.255x180 di cc. 181, le cc.178-181 sono scucite, leg.in cartone, dorso in perg.



OSPEDALE DI SAN PIETRO DEGLI INFERMI DI FABRIANO

   Gestito dalla confraternita del SS. Sacramento fu da questa ceduto all'ordine di S. Giovanni di

Dio, Fatebenefratelli, con beneplacito del papa Clemente XIII nel 1768.

   La documentazione che segue probabilmente è stata portata a Jesi da Filippo Tavella che fu prima

vicario dell'ospedale degli Infermi di Fabriano poi priore in quello di Jesi

126                                                                                                                                         1784-1789

"Conti  distinti  di  entrata  ed uscita  di  ciascun'anno da luglio  1784 fino li  19 marzo 1789 dello

spedale degl'Infermi Fabbriano"; contiene anche un foglietto sciolto: "Incorporazione de' beni tutti

della  soppressa  Compagnia  di  S.  Giuseppe  fatta  all'Ospedale  degl'Infermi  come  per  decreto

emandato adì 2 settembre 1784", nel verso: "Terreni di S. Giuseppe assegnati all'Ospedale".

Reg. 270x195 di cc.[2],49, con rub., leg.in cartone

127                                                                                                           fine sec.XVIII-inizi sec.XIX

"Libro dei coloni dal 1795. Spedale inventario n° 82/153", nel piatto anteriore: "Campione": catasto

di terre, di proprietà dell'ospedale, poste nel fabrianese, bonifiche, memorie di rogiti riguardanti

compravendite di terreni.

Reg. 340x230 di cc. [1],52,poi pp.53-63, diverse cc.sciolte, con rub., leg. in cartone.

128                                                                                                                                         1600-1799

-1600-1602. Alcune registrazioni di pagamento (cc.2 molto lacere).

-1687 mar.8. "Censo di s. 25 contro Grizio di Francesco di Albacina" (cc.4).

-1690 mag.24. "Censo di s. 25 contro Urbano del quondam Venanzo di Albacina" (cc.4).

-1707 gen.7. Particola del testamento di Gio. Batt.  Staffolani a favore dell'Ospedale (cc.2 molto

lacere per l'inchiostro).

-1735-1758. Memoria di alcuni contratti (c.1).

-1758. Elenco di censi dell'Ospedale (cc.2).

-1753. "Terreni spettanti alla Casa Mentenni" (cc.5).

-1764. Alcune scritture relative all'eredità Venturini (cc.11).

-1765 apr.27. Stima di terreni (foglietto).

-1766. "Promemoria circa la tassa straordinaria assegnata dal Delegato Apostolico alla V. Comp.

del Suffragio di questa città di Fabriano..." (cc.2).

-1768. Richiesta dei priori dell'Ospedale alla Cattedrale di Fabriano per ottenere un luogo per le

sepolture e concessione (cc.2).



-1769 apr.10. Supplica dell'Ospedale al vicario di Fabriano (cc.2).

-1776 lug.19. Supplica dei poveri di Fabriano al papa (cc.2).

-1778  mag.30.  "Catastino  in  descrizione  delle  terre  che  esistono  al  Publico  Catastro  spettanti

l'Ospedale dell'Infermi di Fabriano..." (quad. di pp.24).

-1778. "Nuovo Catastino de terreni spettanti l'Ospedale dell'Infermi di Fabriano" (quad.di cc.6).

-S.d. Piccola mappa catastale.

-1778-1780.  Lite  Ospedale-Antonia  Ronca:  lettere  degli  avvocati  al  priore  dell'Ospedale,

informazioni, note di spese per la causa (fasc.).

-1784. "Nota de' beni Graziosi come al catastro di Cerreto..." (cc.5).

-[Post 1784]. Pro memoria della nuova fabbrica dell'Ospedale (cc.6).

-1786 giu.27. Supplica del vescovo di Fabriano al papa, riguardante la fabbrica dell'Ospedale. Copia

del 16 gen.1800 (cc.2).

-1786 lug.4. Decreto con cui il vescovo di Fabriano cede il vecchio Ospedale al  Conservatorio

Femminile (cc.2).

-1789 ago.24. Attestazione circa il fruttato di una terra (c.1).

-1789-1799. Note di spese, conti, ricevute dell'Ospedale.

Busta.

129                                                                                                                                         1790-1840

-1790-1794. Scritture relative alla richiesta dell'Ospedale per l'esonero dal pagamento delle collette:

vari  promemoria  dei  privilegi  pontifici  concessi  all'Ospedale  degli  Infermi  di  Fabriano,  estratti

catastali dei beni dell'Ospedale, note di censi e conteggi, tabelle di entrata e uscita, corrispondenza

tra Domenico Morichi di Fabriano e Giovanni Castiglione a Roma, riguardante la questione (fasc.).

-1792 feb.10. Supplica del vicario dell'Ospedale al vescovo e concessione (c.1).

-1795. Alcune scritture relative ad una controversia tra la chiesa di Marischio e l'Ospedale per il

terreno di Cerchiano (cc.15).

-1796. Lascito ereditario all'Ospedale (cc.4).

-1796. Stato attivo e passivo dell'Ospedale (2 tabelle).

-1797 dic.16. Assegna di terre dell'Ospedale (quad. di cc.7).

-1797 dic.24. "Nota de terreni che restano descritti nel nuovo catastro" (cc.2).

-1797,1802. Tre perizie eseguite per l'Ospedale (cc.6).

-1799 mar.25. "Inventario dell'Ospedale dell'Infermi di questa città di Fabriano" (quad.di pp.18).

-1799 lug.12. "Inventario generale di tutti  i mobili esistenti  nel Ven. Ospidale di S. Pietro degl'

Infermi di Fabriano formato ... dopo il saccheggio ricevuto da Francesi il dì 27 Giu.1799..." (quad.

di cc.16).



-1799 set.25. Attestazione circa il pagamento della bolletta del macinato (c.1).

-1799-1800. Certificati relativi al priore dell'Ospedale Giuseppe Rodriguez (cc.9).

-1801 mar.22. Richiesta al Governatore provvisorio di Fabriano per l'esenzione dalla tassa imposta

con circolare del 25 feb.1801. Copia del 19 aprile (c.1).

-1801 apr.16. Lettera del vescovo di Fabriano al padre provinciale dei Fatebenefratelli (cc.2).

-1801-1803. Entrata e uscita dell'Ospedale (1 tabella e 2 foglietti).

-1802. Due suppliche del padre provinciale dell'Ospedale al delegato apostolico di Fabriano (cc.4).

-1803. Incassi del legato pio di Biagio Possenti dal 1768 al 1778 (cc.2).

-1840. Stato passivo dell'Ospedale (1 tabella e minuta di lettera).

Busta.



OSPEDALE DI S. GIOVANNI EVANGELISTA DI TIVOLI

   Il registro, di seguito descritto,  probabilmente si trova in questo archivio in quanto portato a Jesi

da Pio Berti, amministratore all’epoca dell’Ospedale di S. Giovanni, che negli anni immediatamente

successivi fu priore dell'ospedale di Jesi.

130                                                                                                                                         1815-1822

"Introito ed esito dal 1° novembre 1815 a tutto ottobre 1822", nella prima c.: "Introito ed esito

ordinario e straordinario de beni urbani, rurali e canoni, risposte, censi ed altro, contabilità della

campagna del Ven. Convento ed Ospedale di S. Gio. Evangelista della città di Tivoli tenuta dal R.

P. Pio Berti Priore".

Reg. 290x205, di cc. 257, leg. in cartone scucita, dorso in cuoio.



OSPEDALE DI S.LUCIA POI DI S.GIOVANNI DI DIO-FATEBENEFRATELLI

   A Jesi l'ospedale più importante con annessa una farmacia, era gestito sin dal XVI secolo dalla

confraternita  di  Santa  Lucia  ed  era  ubicato  in  prossimità  della  cattedrale;  talmente  vasto  fu  il

servizio ospedaliero da essa espletato che all'inizio del '700 i posti per gli ammalati non erano più

sufficienti e si dovette ricorrere alla costruzione del nuovo ospedale. A questo scopo nel 1742 il

vescovo  di  Jesi  Antonio  Fonseca  chiamò  in  città  l'ordine  di  S.  Giovanni  di  Dio,  detto  dei

Fatebenefratelli, che si impegnò ad erigere un ospedale per Jesi e diocesi lungo la via Clementina. Il

nuovo  ospedale  civile  fu  costituito  con  breve  7  gennaio  1742  del  pontefice  Benedetto  XIV,

mediante la devoluzione dei beni della  Confraternita  di  Santa Lucia e con il  contributo dei 13

comuni della diocesi di Jesi. In virtù di ciò l'ospedale fu dichiarato diocesano. L'amministrazione

dell'opera pia e la gestione dei servizi ospedalieri vennero tenuti dall'ordine di San Giovanni di Dio

dalla data di fondazione dell'ospedale sino al 1864, quando in base al decreto Valerio 24 ottobre

1860 l'amministrazione del medesimo passò alla Congregazione di carità. L'ospedale fu eretto in

ente morale con r.d. 5 agosto 1865, con la denominazione di ospedale civile degli infermi. Il suo

statuto organico venne approvato con r.d. 9 giugno 1895. Con successivo r.d. 9 agosto 1929 l'opera

pia assunse la denominazione di ospedale civile "Vittorio Emanuele III", rimanendo in gestione alla

Congregazione di carità sino alla costituzione degli Enti comunali di assistenza. Scopo statutario

dell'ospedale (da un regolamento interno del 1910) era prestare ricovero e cura gratuita agli infermi

poveri dell'uno e dell'altro sesso, purché non affetti da malattie epidemiche; erano ammessi anche

malati a pagamento. Inizialmente fu dotato dei soli reparti di medicina e chirurgia, ciascuno diviso

in due sezioni, maschile e femminile. Annessi all'ospedale erano un ambulatorio al servizio gratuito

dei poveri ed una farmacia. Nel 1939 l'opera pia ospedale venne decentrata dall'ECA di Jesi per

essere raggruppata, assieme ad altre 15 opere pie aventi fini diversi dall'assistenza generica, negli

Istituti riuniti di beneficenza, istituiti con r.d. 2 febbraio 1939. Con d.p.r. n. 699 del 13 luglio 1969

venne riconosciuto l'ente ospedaliero ospedale generale provinciale "Vittorio Emanuele III", con

sede in Jesi, in sostituzione della preesistente opera pia. Il nuovo ente è stato amministrato dagli

IRB fino  al  1  febbraio  1971,  data  di  insediamento  del  nuovo consiglio  d'amministrazione.  La

successiva fusione dell'ospedale civile con l'ospedale specializzato provinciale "Murri", ha portato

alla costituzione dell'ente ospedaliero generale provinciale "Ospedale riuniti di Jesi", sancita con

decreto del presidente della giunta regionale n. 516 del 13 gennaio 1976. Dopo la soppressione

degli  enti  pubblici  ospedalieri  e l'istituzione  del servizio sanitario  nazionale,  l'ospedale jesino è

diventato una struttura ospedaliera della USL n. 10 e successivamente, della USL n. 5 di Jesi (dal

1996 Azienda unità sanitaria locale n.5 di Jesi).



  In archivio, mentre è scarsissima la documentazione inerente il vecchio ospedale di Santa Lucia,

quella relativa al nuovo, gestito dai Fatebenefratelli,  costituisce una delle più consistenti  sezioni

dell'intero archivio,  e copre un periodo che inizia  nel 1742  ed arriva,  attraverso varie vicende

istituzionali, fino ai nostri giorni.

DELIBERAZIONI

1                                                                                                                                             1742-1851

Consigli del Capitolo del convento e ospedale di S. Giovanni di Dio, nel verso del reg.: 1818-1848,

visite  del priore generale dell'ordine di S. Giovanni di Dio e del priore della Provincia di S. Pietro

di Roma dello stesso ordine.

Reg.270x200, numerato da ambo le parti, di cc. 1-3,1-171, poi pp. 172-292, da 293 a 343 bb. e cc. 1-15 (fasc.scucito),

poi pp. 25-36, leg. mancante.

2                                                                                                                  fine sec.XVI-inizi sec.XIX

Fedecommesso Catoli: Francesco Catoli senior con testamento del 1606 dispose che, terminata la

sua discendenza, i suoi beni dovevano essere devoluti all'Ospedale di S. Lucia di Jesi poi passato

all'ordine dei Fatebenefratelli: copie e memorie di testamenti e contratti a partire dalla fine del sec.

XVI, scritture,  mss. e a stampa, relative alle cause sostenute per il  fidecommesso dall'Ospedale

contro i  fratelli  Flori  ed il  marchese  Giuseppe Grizi,  tra  la  fine del  '700 e  gli  inizi  dell'800,  e

corrispondenza relativa con il priore dell'Ospedale.

Busta.

3                                                                                                                                             1733-1828

-1733-1787. 5 perizie.

-1744 ago.30. "Bussolo de deputati dell'Ospidale" (c.1).

-1751 set.18 e 26. "Translazione di messe n° 75 annue che dovevano celebrarsi nella cattedrale,

celebrandosi ora in nostra chiesa" (cc.2).

-1755-1804. Contratti di compravendita e permuta (fasc.).

-1766-1800.  Scritture  relative  al  pagamento  di  collette  e  al  ricorso,  da  parte  dell'ordine  di  S.

Giovanni, per esserne esonerato. Contiene anche memoria di atti a partire dalla metà del sec. XVI

(fasc.).

-1767  mag.21.  Lettera  del  gonfaloniere  e  dei  priori  di  Jesi  con  lamentele  per  la  gestione

dell'ospedale (c.1).

-1774. "Giornale di cure fatte col solimato corrosivo..." (quad. di cc.10).



-1770 apr.12. Certificato di morte di un degente dell'ospedale (cc.2).

-1785  ott.28.  "Inventario  delle  robbe  dell'Ospedale  de  Pellegrini,  che  si  consegnano  a  Giorgio

Sellaro Ospedaniere." (cc.2).

-1789 lug.11. Lettera al priore relativa a lavori nell'edificio dell'ospedale (c.1).

-1798-1799. Beni e capitali delle congregazioni soppresse (c.1).

-1800 ago.18. Supplica del priore al vescovo di Jesi (cc.2).

-1802 ago.11. Fede del priore relativa alla tassa di sepoltura dei degenti dell'ospedale (c.1).

-1803 ago.30. Mandati di pagamento a favore dell'ospedale (cc.2).

-1806 mag.22. Misurazione di un terreno dell'ospedale (cc.2).

-1807 ago.21. Legato pio istituito dal padre provinciale di S. Giovanni di Dio Giangiuseppe Palazzi.

Copia del 17 settembre (cc.4).

-1807. 8 lettere a Filippo Tavella, priore dell'ospedale, riguardanti la causa Celini (cc.8).

-1808 mag.11. Lettera del generale dell'ordine al priore dell'ospedale (c.1).

-1808 set.20. Lettera di due medici dell'ospedale sulla situazione degli ammalati (c.1).

-1809 ago.2. Stima di legname di un terreno dell'ospedale (c.1).

-1809. Registrazioni di atti all'Ufficio delle ipoteche di Ancona a favore dell'ospedale (fasc.).

-1809-1810, Milano. 15 lettere di fr.Gio.Carlo Caldara al priore dell'ospedale Luigi Carmignani.

-1810-1813. Lettere del podestà di Jesi e del prefetto che autorizzano l'ospedale a questuare (cc.11).

-1813-1824. Corrispondenza del priore dell'ospedale (fasc.).

-1815 lug.25. Rinuncia a contratto di colonia (c.1).

-1820 lug. 3. Contratti di permuta.

-1826-1828. Alcuni testamenti di degenti dell'ospedale.

-Pochi frammenti di conti e minute.

Busta.

4                                                                                                                                             1731-1805

Inventari della chiesa ed ospedale per il capitolo provinciale.

Busta contenente 14 quadd.

5                                                                                                                                             1812-1859

c.s.

Busta contenente 17 quadd.



LEGATI PII

6                                                                                                                                             1742-1774

Registrazioni delle celebrazioni di messe per soddisfazione di legati pii.

Vacchetta 285x115, numerata da ambo le parti, di pp.273 e 50, leg.in perg., lacera per l'umidità.

7                                                                                                                                             1775-1795

c.s.

Vacchetta 320x120, cc. non numerate, leg. in perg., molto lacera per l'umidità.

8                                                                                                                                             1776-1815

c.s.

Vacchetta 420x140 di cc. 73, leg. in cartone, dorso in perg., molto lacera per l'umidità.

9                                                                                                                                             1815-1818

c.s.

Vacchetta 420x140 di pp. 8 poi non numerate, senza leg.

10                                                                                                                                           1829-1834

"Spedale inventario n° 112/180": c.s.

Vacchetta 410x140, numerata da ambo le parti, di cc. 102 e 39, leg. in cartone.

11                                                                                                                                           1835-1856

"Spedale inventario n° 113/180": c.s.

Vacchetta 410x150, cc. non numerate, leg. in pelle.

CARTEGGIO

12                                                                                                                                           1808-1814

"Lettere d'Ufficio appartenenti ai Militari dal 1808 al 1814. N.58. Spedale inventario n° 58/129":

lettere, circolari, istruzioni, ordini del podestà di Jesi, prefetto, viceprefetto, commissario di guerra,

commissario di polizia, giudice di pace di Jesi, ospedale militare di Ancona, amministratore del

demanio, relativi alle truppe militari.

Busta.

13                                                                                                                                           1831-1843

Contiene in particolare  corrispondenza e scritture del priore Gioacchino De Rosa romano (lettere a



Gioacchino De Rosa, minute di lettere, promemoria, alcune polizze, conti, tabelle, ricevute), con

alcuni precedenti degli anni '20.

Busta.

14                                                                                                                                           1832-1867

-1832-1843 (con alcuni precedenti). Corrispondenza e scritture del priore Gioacchino De Rosa.

-1835-1864. Polizze di colonia e di affitto di case ed orti dell'ospedale.

-1856 set.15. 2 perizie di case dei Fatebenefratelli.

-1856-1861.  Carteggio  tra  il  priore  dell'ospedale  e  il  Governo  Distrettuale,  il  Comune  di  Jesi,

l'Intendenza Militare di Ancona, la Giunta Provvisoria, relativo al ricovero di militari.

-1866 lug.12, Roma. Foglio di via rilasciato dal priore generale al farmacista fr.Benigno Manetti per

recarsi all'ospedale di Jesi.

Dotazione Ganzetti: con testamento del 15 dic.1837 Chiara Incoronati Ganzetti istituì un pio legato

di dotazione a vantaggio delle  fanciulle  povere della  parrocchia di S. Giovanni Battista  di Jesi.

Contiene:  memoria  del  testamento;1835,1850,  2  ricevute  per  consegna dote;  1867,  lettere  della

Congregazione di Carità di Jesi alle fanciulle "dotate" e loro certificati.

Busta.

AMMINISTRAZIONE GENERALE

15                                                                                                                                           1710-1719

Entrate e uscite diverse.

Reg. 410x275 di pp. [3],433, con rub., leg. in cartone, dorso mancante, diverse cc. scucite.

16                                                                                                                                           1719-1728

c.s.

Reg. 420x275 di pp. [6],546, con rub., leg. in cartone, dorso mancante, alcune cc. sono scucite.

17                                                                                                                                           1739-1764

"Spedale inventario n°105/17": c.s.

Reg. 435x300, con rub.,  cartolazione mancante in quanto la parte superiore destra è completamente lacera, leg. in cuoio

impresso anch'esso lacero.

18                                                                                                                                           1742-1759

"Esito ed introito  per la fabrica dello spedale e convento dal 1742 al 1759", in fronte al  piatto



anteriore: "Esito per la fabbrica", in fronte al piatto posteriore: "Introito per la fabbrica":  giornale

delle entrate ed uscite per la costruzione del nuovo ospedale, convento e chiesa di S. Lucia.

Reg. 265x210, scritto da ambo le parti, di cc. 83,[32] e 9 , leg. in cartone, dorso in perg.

19                                                                                                                                           1742-1772

"Esito  dal  1742  al  1772.  Sp[edale]  147":  uscite  ordinarie  e  straordinarie  del  convento  e

dell'ospedale.

Reg. 360x240 di cc. 230, leg. in perg.

20                                                                                                                                           1764-1798

"Libro  maestro.  Spedale  inventario  n°  106/175",  nella  prima p.:  "Questo  libro coperto  di  carta

pecora di carte 230 servirà ad uso di libro maestro, o sia giornale ove si troverà registrati tutti li

debbitori e creditori di questo nostro convento ed ospedale di S. Lucia di Jesi del ordine di S. Gio.

di Dio, sì di cenzi attivi, pigionali, canoni, legati, regaglie, de contadini, come anche i cenzi passivi

che  si  pagano  in  Roma;  estratti  tutti  dal  libro  vecchio,  avendone  fatto  un  diligente  calcolo,

assegnando a tutti il suo debbito, e credito a tutto il mese di dicembre 1764..."

Reg. 430x285 di cc. [1],209, leg. in perg., le cc. 207-209 sono scucite, mutilo in fine, macchiato dall'umidità in tutta la

parte superiore destra. 

21                                                                                                                                           1772-1820

"Introito dal 1772 al 1820 n° 108. Spedale inventario n° 108/177. Introito B": entrate diverse.

Reg. 460x310 di cc.1-67,1-10,1-44,1-23,1-102, leg. in perg. e pelle.

22                                                                                                                                           1772-1820

"Esito dal 1772 al 1820 n° 109. Spedale inventario n° 109/177. Esito B": uscite diverse.

Reg. 450x300 di cc. 1-92,[2],1-16,[1],1-61,[1],1-187, leg. in perg. e pelle.

23                                                                                                                                           1784-1809

"Ricevute di collette n° 40. Spedale inventario n° 40/111". Contiene:

1- "Libro delle collette per la Comunità di Jesi. Ricevute incominciando dal mese di giugno 1784 a

tutto [1809]". Quad. di cc. [1],13,[1];

2- "Libro delle  ricevute per le collette  della  Comunità di Mosciano incominciando dal  mese di

giugno 1784 a tutto [1809]". Quad. di cc. [1],7;

3- Idem per Poggio San Marcello. Quad. di cc. [1],7;

4- Idem per San Marcello. Quad. di cc. [1],8;



5- 1787-1795. "Libro delle ricevute delle elemosine delle messe le quali si celebrano dal cappellano

nel Ven. Ospitale di Jesi". Quad. di cc. 2,[16].

Busta.

24                                                                                                                                           1796-1798

Entrate e uscite diverse. 

Reg. 410x282 di cc. [1],265, con rub., leg. mancante, lacera per l'umidità la parte superiore destra.

25                                                                                                                                           1802-1848

"Libro mastro D. Spedale inventario 107/176": entrate e uscite varie.

Reg. 485x340 di cc. [6],260, con rub., leg. in pelle impressa.

26                                                                                                                                           1811-1820

"Rolo  di  salariati  e  messe  dall'anno  1811  al  1820.  Spedale  inventario  n°  87/158":  avere  del

cappellano e dei salariati con a fianco ricevuta dei pagamenti.

Reg. 290x220 di cc. [1],58, leg. in cartone, dorso in pelle.

27                                                                                                                                           1820-1823

Entrate e uscite varie.

Reg. 440x290 di pp. 40, leg. mancante.

28                                                                                                                                           1820-1837

"Introito dal 1820 al 1837 n° 92. Spedale inventario n° 92/163": entrate ordinarie e straordinarie.

Reg. 450x300 di cc.48, poi pp.49-149, leg. in cartone, dorso e spigoli in perg.

29                                                                                                                                           1820-1837

"Esito dal 1820 al 1837 n° 93. Spedale inventario n° 93/163": uscite ordinarie e straordinarie.

Reg. 450x300 di cc. 53, poi pp. 54-171, più alcuni fogli sciolti, leg. in cartone, dorso e spigoli in perg.

30                                                                                                                                           1820-1840

"Spese diverse dal 1820 al 1840. Spedale inventario n° 98/168", con alcune ricevute sciolte.

Reg. 305x220 di cc. 34, poi pp. 35-111, leg. in perg.

31                                                                                                                                           1825-1831

"Introito ed esito dal 1° marzo 1825 a tutto ottobre 1831", nella prima c.: "Introito ed esito ordinario



e straordinario de' beni urbani, canoni, censi ed altro compresovi la rendita de' terreni e bestiame il

tutto del Ven. Convento ed Ospedale di S. Lucia della città di Jesi tenuta dal R. P. Pio Berti priore".

Reg. 270x210 di cc.[1],375,[3], leg. in cartone, dorso, semiscucito, e spigoli in pelle.

32                                                                                                                                           1835-1843

"Registro dell'introito straordinario".

Reg. 460x330 di pp. 33, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle, parzialmente scucito e mutilo.

33                                                                                                                                           1836-1848

"Vitalizio Rocchegiani": entrate e uscite relative al vitalizio.

Reg. 450x320 di cc.[1],34, poi pp. 35-39, con rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle, parzialmente scucito.

34                                                                                                                                           1838-1848

"Spedale inventario n° 134/183": giornale di spese diverse.

Reg. 505x390 di pp. 248, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

35                                                                                                                                           1840-1848

"Registro delle case di proprietà di questo V.le Spedale incominciato il dì 1° marzo 1843. Spedale

inventario n° 72/143": contiene l'indicazione dei rogiti di acquisto di case da parte dell'ospedale, il

dare degli affittuari e i relativi saldi anche per le proprietà agrarie delle quali viene indicato il tipo di

coltura.

Reg. 360x240 di pp. [1],276, con rub. leg in cartone, dorso in perg., mancano le pp. 180-195, alcune cc. sono scucite.

36                                                                                                                                           1840-1856

"Spese diverse. Spedale inventario n° 97/167".

Reg. 300x220 di pp. 188 [ma 176], leg. in cartone, dorso in pelle.

37                                                                                                                                           1848-1860

"Spedale inventario n° 2/95 [?]", nel foglio di guardia: "Introito generale dopo la visita fatta dal P.

Provinciale Benigni in agosto 1848".

Reg. 420x300 di pp. 177, leg. in cartone, dorso e spigoli in perg., mutilo in fine.

38                                                                                                                                           1848-1861

"Spedale inventario n° 1/1 al 9", nel piatto anteriore. "Libro mastro 1848": entrate e uscite relative

alle case del convento, al vitalizio Rocchegiani, a censi attivi, canoni, legati, enfiteusi.

Reg. 445x300 di pp. 274, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle, le ultime cc. sono scucite.



39                                                                                                                                           1850-1859

Nel piatto anteriore:  "Esito",  nel piatto  posteriore:  "Introito":  entrate e uscite  diverse divise per

mesi;  contiene  anche  un  foglio  sciolto  del  1850  con  lo  stato  del  bestiame  dei  contadini

dell'ospedale.

Reg. 335x230, scritto da ambo le parti, cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle, all'inizio sia dell'entrata che

dell'uscita alcune cc. sono tagliate.

39 bis                                                                                                                                     1859-1861

c.s.

Reg. 410x290, scritto da ambo le parti, esito pp. 20, introito pp. 19, leg. in cartone, dorso in pelle, alcune cc. scucite.

40                                                                                                                                           1856-1865

"Straordinaria. Introito ed esito dal 1856 a giugno 1865": entrate e uscite diverse divise per mese.

Reg. 320x220 di pp. 23,[28], leg. in cartone, dorso in pelle.

41                                                                                                                                           1856-1872

"Introito". Contiene invece:

-1856-1859. Uscite per i salariati dell'ospedale (pp. 1-17,[18]).

-1862-1863. Riepilogo introiti vari dell'ospedale (pp. [3]).

-1866-1872. Protocollo della corrispondenza in partenza dell'ospedale. La restante parte del reg.

contiene sciolti: "Rendiconto d'esito e d'introito dell'amm.ne interna del civico spedale di Jesi dal 1°

settembre al 31 dicembre 1861" e "Stato nominativo de' carabinieri che hanno dimorato in varie

epoche in questo civico spedale durante l'anno 1862 e consegnata la quota ospitalità al sottoscritto".

Reg. 315x210 di pp. 17 poi non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle.

42                                                                                                                                           1860-1861

"Registro  maestro  dell'amministrazione  del  Venerabile  Ospedale  degl'Infermi  in  Jesi  riferibile

all'azienda dal 12 novembre 1860 al 30 maggio 1861".

Reg. 425x290 cc. [1],88,[3], con indice parzialmente mancante, leg. mancante, la prima e le ultime cc. scucite.

AMMINISTRAZIONE DI CAMPAGNA

43                                                                                                                                           1742-1768

Entrate e uscite a prodotti agricoli.

Reg. 342x230 di cc. [1],151 [ma 131], leg. mancante, mancano le cc. 40-43, 74-79, macchie e lacerazioni per l'umidità.



44                                                                                                                                           1758-1790

"Contadini  dal 1758 al  1790. Spedale inventario 99/169": censimento e vendite  di bestiame dei

coloni.

Reg. 251x195, cc. non numerate, leg. in cartone, alcune cc. scucite, macchie di umidità.

45                                                                                                                                           1766-1789

"Contadini dal 1766 al 1789", con alcune registrazioni del 1791-95: dare e avere dei coloni.

Vacchetta 570x230, cc. non numerate, con rub., leg. in perg.

46                                                                                                                                           1790-1806

"Contadini.  Bestiami  dal  1790 al  1806.  Spedale  inventario  n°  80/151":  annotazioni  di  acquisti,

nascite, morti e vendite di bestiame dei coloni.

Reg. 350x240 di cc. [4],105, con rub., leg. in perg. e cuoio.

47                                                                                                                                           1796-1798

"Grascie 1797 n° 94. Spedale inventario n° 94/164": entrate e uscite a prodotti agricoli.

Reg. 360x280 di cc. [1],86, con rub., diverse cc. bb., leg. in cartone e cuoio, lacera per l'umidità la parte superiore

destra.

48                                                                                                                                           1802-1810

"Grascie dal 1802 n° 78. Spedale inventario n° 78/142": entrate e uscite a prodotti agricoli.

Reg. 340x230 di cc.[1],140, con rub., leg in perg. e pelle, macchie di umidità.

49                                                                                                                                           1804-1818

"Debito de contadini. Spedale inventario n° 90/161": dare e avere dei coloni.

Reg. 283x215 di cc. 88, con rub., leg in cartone.

50                                                                                                                                           1807-1820

"Libro di bestiami. Spedale inventario n° 85/156": dare e avere dei coloni per bestiame.

Reg. 340x240 numerato a partite: un numero per ogni contadino, con rub., leg. in pelle, diversi fascc. scuciti.

51                                                                                                                                           1823-1833

"Debito dei coloni dal 1823 al 1833. Spedale inventario n° 84/155": dare e avere dei coloni.

Reg. 326x235 di cc. [2],1-63, poi pp. 63-143, con rub., leg. in cartone, dorso in perg.



52                                                                                                                                           1832-1847

"Spedale inventario n° 110/178": entrate e uscite a prodotti agricoli.

Reg. 430x290 di pp. 451, leg. in cartone, dorso mancante, diversi fascc. scuciti.

53                                                                                                                                           1833-1844

"Dare e avere de'  coloni in Jesi incominciando dal 1833 al  1844. N° 74. Spedale inventario n°

74/145".

Reg. 380x280 di pp. [2],222, con rub., leg. in cartone, dorso in pelle.

54-58                                                                                                                                     1837-1860

Bollettari del molino da olio dei Padri Fatebenefratelli.

54                                                                                                                                                                           1837-1842

55                                                                                                                                                                           1842-1851

56                                                                                                                                                                           1851-1854

57                                                                                                                                                                           1855-1859

58                                                                                                                                                                           1859-1860

5 regg.

59                                                                                                                                           1842-1847

"Registro bestiame dal primo aprile 1842 a tutto 18[47]. Spedale inventario n° 67/138": entrate e

uscite a bestiame.

Reg. 440x300 di pp. [1],337, con rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

60                                                                                                                                           1848-1857

"N° 73. Grascie. Spedale inventario n° 73/144": entrate e uscite a prodotti agricoli.

Reg. 390x260 di pp. 204, leg. in cartone, dorso in pelle.

61                                                                                                                                           1848-1858

"Bestiame. Spedale inventario n° 88/159", in fronte ad ogni p.: "Capitale di bestiame di proprietà

padronale che si tiene a utile..." dai vari coloni.

Reg. 345x250 di pp. [1],365, con rub., leg. in cartone, dorso in perg.

62                                                                                                                                           1848-1858

"Dare ed avere da coloni. Spedale inventario n° 89/160", contiene anche un fasc. sciolto contenente:

1857-58 "Opere coloniche in sospeso".

Reg. 345x250 di pp. [1],339, con rub., leg. in cartone, dorso in perg., scucita l'ultima c.



63                                                                                                                                           1858-1860

"Amministrazione del Venerabile Ospedale di Jesi. Grascie. Spedale inventario n° 5/98": entrate e

uscite a prodotti agricoli.

Reg.  370x260 di  pp.  286  e  alcune  cc  sciolte,  mancano  le  pp.:  20-29,38-87,180-199,208-227,240-279,  diverse  cc.

scucite.

AMMINISTRAZIONE INTERNA DELL'OSPEDALE

AMMISSIONE DEGLI INFERMI

64                                                                                                                                           1731-1824

"Rubricella", nella prima p.: "Indice dell'infermi morti in questo Ospedale di S. Gio. di Dio".

Reg. 345x240, cc. non numerate, leg. in cartone.

65                                                                                                                                           1742-1824

"Rubricella delle donne": c.s.

Reg. 430x280, cc. non numerate, leg. in cartone, alcune cc. scucite.

66                                                                                                                                           1772-1780

"Registro degl'infermi d'ambi i sessi dal 1772 al 1780 IV", nel piatto anteriore:"D", in fronte alle cc.

1 r.:"Libro ove si notano l'infermi [l'inferme] che vengono a curarsi in questo nostro spedale di S.

Gio. di Dio": giornale di entrata degli ammalati, diviso in uomini e donne, con l'indicazione del

nome,  cognome,  età,  luogo  di  provenienza,  professione,  malattia;  ogni  p.  contiene  il  totale

progressivo degli ammalati e dei morti; contiene anche i rendiconti dei totali degli ammalati e morti

fatti nelle visite periodiche del padre provinciale e del priore generale dell'Ordine di S. Giovanni di

Dio.

Reg. 275x210, numerato da ambo le parti, di cc. 83 e 44, leg. in cartone e perg.

67                                                                                                                                           1780-1791

In fronte alle cc. 1 r.: "Libro ove si notano l'infermi [l'inferme] che vengono a curarsi in questo

nostro ospedale di S. Gio. di Dio": c.s.

Reg.  275x210,  numerato  da ambo le  parti,  di  cc.  128  e  60,  in  quest'ultima sequenza  mancano  le  cc.  35-46,  leg.

mancante.

68                                                                                                                                           1790-1797

"Registro dei malati di ambi i sessi dal 1790 a tutto genn. 1797 VI", nel piatto anteriore: "Donne

1790 F", nel piatto posteriore: "Uomini F 1790": c.s.



Reg. 275x210, scritto da ambo le parti, di cc. 126 e 63, leg. in cartone e perg.

69                                                                                                                                           1797-1803

"Registro degl'infermi dal 1797 al 1803 VII", nel piatto anteriore: "Uomini G", nel piatto posteriore:

"Donne": c.s.

Reg. 275x210, numerato da ambo le parti, di cc. [1],133,[1] e [1],62, leg. in cartone.

70                                                                                                                                           1818-1820

"IX.  Registro  generale  di  tutti  gl'individui  malati  dell'uno  e  l'altro  sesso  ricevuti  in  questo

Venerabile Ospedale di S. Lucia di Jesi dal giorno primo dell'anno 1818 a tutto li 11 agosto 1820".

Reg. 445x300 di cc. [1],28, leg. mancante.

71                                                                                                                                           1820-1825

"XI.  Registro  generale  di  tutti  gl'individui  malati  dell'uno  e  l'altro  sesso  ricevuti  in  questo

Venerabile Ospedale di S. Lucia di Jesi dai 13 agosto 1820 a tutto li 27 maggio 1825".

Reg. 440x300 di cc. [1],29 [ma 39],[3], leg. in cartone, macchie e lacerazioni per l'umidità in tutta la parte superiore.

72                                                                                                                                           1821-1854

"Registrazione delle donne dal mese di giugno 1821 al 5 maggio 1854. X".

Reg. 420x290, cartolazione irregolare, a cc. e a pp. alternate, con rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

73                                                                                                                                           1823-1844

"Registro degl'uomini malati dal 1823 al 31 luglio 1844. XIII".

Reg. 420x290, cartolazione irregolare, a cc. e a pp. alternate, con rub., leg. scucita in cartone, dorso e spigoli in pelle,

scuciti il primo e l'ultimo fasc.

74                                                                                                                                           1835-1861

Nel foglio di guardia. "Registro dei militari ammalati incominciato il dì 1° gennaio 1835 [-1861]",

nel piatto posteriore: "Ristretto bimestrale.

Reg. 440x300, scritto da ambo le parti, di cc. [1],31, poi pp.32-60,[2] e pp. 15, poi varie cc. tagliate, leg. in cartone,

dorso e spigoli in perg.

75                                                                                                                                           1848-1850

"Registro delle donne e militari austriaci dal 1848 al 1850 XIV": c.s.

Reg. 250x190, scritto da ambo le parti, cc. non numerate, leg. in cartone.



76                                                                                                                                           1854-1865

"Registro delle donne dal 1° maggio [1854] al 31 dicembre 1865. XX".

Reg. 360x240 di pp. 132, poi non numerate, con rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

77                                                                                                                                           1859-1865

"Registro degli uomini dal 1° gennaio 1859 al 31 dicembre 1865. XIX".

Reg. 385x275 di pp. 259, poi non numerate, con rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

78                                                                                                                                           1860-1867

"XVIII. Registro delli militari che sono entrati e trattati in questo Venerabile Ospedale di S. Lucia

dal giorno 16 settembre 1860 al [14 gennaio 1867]".

Reg. 450x315 di pp. 120, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

79                                                                                                                                           1866-1874

"Registro degli uomini [da gennaio] 1866 [a dicembre 1874. XXI]".

Reg. 445x305 di cc. 70 [ma 64], poi non numerate, con frammento di rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle,

mutilo in fine, scucite le ultime cc.

80                                                                                                                                           1866-1874

"Registro delle donne dal 1° del 1866 a tutto il 1874. XXII".

Reg. 450x300 di cc. 54, poi non numerate, con rub., leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

81                                                                                                                                           1867-1881

"Ospedale Civile-Militare  di  Jesi.  2° trimestre  1867:  Conto aperto di  tutti  gli  ammalati  civili  e

militari rimasti nello Spedale l'ultimo giorno del 1° trimestre e di quelli entrativi dal 1° del mese di

aprile sino a tutto il mese di giugno 1867 [ma 1881]": registrazione di nome e cognome, per i

militari il grado, provenienza, giorno di entrata, di uscita o di morte, giorni di permanenza, spesa

per l'ospedale, divisi per trimestre e con riepiloghi trimestrali.

Reg. 375x250, cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle.

82                                                                                                                                           1874-1878

"Malati [-malate] esistenti in questo Venerabile Ospedale di Jesi la sera del 31 dicembre 1874 [-31

dicembre 1878]".

Reg. 275x185, scritto da ambo le parti, cc. non numerate, alcuni fogli sciolti, leg. in cartone, dorso in pelle.



83                                                                                                                                           1874-1881

"Movimento giornaliero dei ricoverati ed addetti dal 1° gennaio 1874 a tutto il 1881".

Reg. 400x265, cc. non numerate, coperto in cartone, dorso in pelle.

84                                                                                                                                           1875-1882

"XXIII. Uomini".

Reg. 470x320 di cc. 63, poi non numerate, con rub., leg. in cartone, dorso in pelle.

85                                                                                                                                           1878-1882

Nel piatto anteriore: "Uomini", nel piatto posteriore: "Donne", nelle cc. 1 r.: "Malati [ammalate]

esistenti in questo Venerabile Ospedale di Santa Lucia d'Iesi la sera del 31 dicembre 1878 [-31

dicembre 1882]".

Reg. 310x205, scritto da ambo le parti, cc. non numerate, leg. in cartone.

86                                                                                                                                           1882-1885

Nelle cc. 1 r.: "Malati [ammalate] esistenti in questo Venerabile Ospedale di S. Lucia d'Iesi la sera

del 31 dicembre 1882 [-31 dicembre 1885]".

Reg. 320x215, scritto da ambo le parti, cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle.

87                                                                                                                                           1883-1894

Nel piatto anteriore: "Uomini", nel piatto posteriore: "Donne": c.s.

Reg. 320x215, scritto da ambo le parti, di pp. 286, leg. in cartone, diverse cc. scucite.

88                                                                                                                                           1885-1890

"Malati [-malate] esistenti in questo Venerabile Ospedale di S. Lucia di Jesi la sera del 31 dicembre

1885 [-31 dicembre 1890]".

Reg. 315x210, scritto da ambo le parti,cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle.

89                                                                                                                                           1892-1900

Nel piatto anteriore. "Uomini", nel piatto posteriore. "Donne".

Reg. 320x215, cc. non numerate, leg. in cartone, alcuni fascc. scuciti.

90                                                                                                                                           1892-1903

c.s.

Reg. 320x215, cc. non numerate, leg. in cartone.



91                                                                                                                                           1899-1905

"Registro generale degli infermi anno 1899 [-1905]": n° d'ordine generale, n° d'ordine del medico,

chirurgo, uomini, donne, cognome e nome, paternità, maternità, data e luogo di nascita, dimora,

stato civile, professione, diagnosi, giorno di entrata, uscita o morte, giorni di permanenza.

Reg. 457x330 di cc. 372, poi pp. 373-381,[14], leg. in cartone, dorso in pelle.

92                                                                                                                                           1900-1902

Nelle cc. 1 r.: "Uomini [donne] ammalati esistenti in questo Venerabile Ospedale di S. Lucia di Iesi

la sera del 31 dicembre 1900 [-1902].

Reg. 310x210, scritto da ambo le parti, cc. non numerate, leg. mancante.

CIBARIE

93                                                                                                                                           1742-1748

Nel dorso: "Spedale inventario n° 122/182", nel piatto anteriore: "Spesa ordinaria a dì 12 marzo

1742 [-1748]", nel piatto posteriore: "Spesa straordinaria a dì 12 marzo 1742 [-1748]": spese per

l'alimentazione degli ammalati e dei religiosi.

Vacchetta 415x147, scritta da ambo le parti, di cc. 47,[1] e pp. 65-277, leg. in perg.

94                                                                                                                                           1748-1755

"Cibaria dal 1748 al 1755 n° 123. Spedale inventario n° 123/182": c.s.

Vacchetta 445x150 di cc. 219, leg. in cartone e perg.

95                                                                                                                                           1755-1762

"Cibaria dal 1755 al 1762 n° 124": c.s.

Vacchetta 480x180 di cc. 288,[1], leg. in cartone e perg., mancante parte del dorso.

96                                                                                                                                           1763-1783

c.s.

Vacchetta 475x180 di cc. 140, leg. mancante, mutila in fine, lacera per l'umidità la parte superiore.

97                                                                                                                                           1783-1794

"Cibaria dal 1783 al 1794 n° 126": c.s.

Vacchetta 505x200 di cc. [1],240, poi pp. 241-288, leg. in cartone e perg. lacera e parzialmente mancante, diverse cc.

lacere per l'umidità.



98                                                                                                                                           1795-1803

c.s.

Vacchetta 540x220 di pp. 746, leg. in cartone e perg. lacera, macchie di umidità.

99                                                                                                                                           1804-1809

"Cibaria dal 1804 a tutto 1809": c.s.

Vacchetta 580x225 di cc. 248, leg. in cartone e pelle.

100                                                                                                                                         1810-1820

"Cibaria dal 1810 al 1820 inclusivo": c.s.

Vacchetta 495x185 di cc. 303,[7], leg. in pelle, un fasc. scucito, macchie di umidità.

101                                                                                                                                         1820-1832

"Cibaria dal 1° agosto 1820 a tutto decembre 1832 n° 128": c.s.

Vacchetta 490x190 di cc. 182, poi pp. 183-320, leg. in cartone, dorso parzialmente mancante, lacera per l'umidità la

parte inferiore.

102                                                                                                                                         1833-1836

"Cibaria dal 1833 al 1836 n° 129": c.s.

Vacchetta 530x200 di pp. 300, leg. in cartone, dorso in pelle.

103                                                                                                                                         1836-1840

"Cibaria dal 1836 al 1840 n° 130. Spedale inventario n° 130/182": c.s.

Vacchetta 525x200 di pp. [2],382, leg. in pelle, macchie di umidità nella parte posteriore superiore.

104                                                                                                                                         1840-1845

"Spedale inventario n° 131/182": c.s.

Vacchetta 510x195 di pp. 397, leg. in cartone, dorso in pelle, molto lacera per l'umidità la parte superiore.

105                                                                                                                                         1845-1849

"Cibaria dal 1° ottobre 1845 a tutto ottobre 1849 n° 132. Spedale inventario n° 132/182": c.s.

Vacchetta 510x190 di pp. 495, leg. in cartone, dorso in pelle.

106                                                                                                                                         1849-1854

"Cibaria dal 1849 a tutto settembre 1854": c.s.

Vacchetta 500x185 di pp. 479, leg. in cartone, dorso in pelle.



107                                                                                                                                         1854-1861

c.s.

Vacchetta 510x190 di pp. 468, leg. in cartone, dorso in pelle.

108                                                                                                                                         1861-1866

"Cibaria dal febbrajo 1861 a tutto novembre 1866": c.s.

Vacchetta 500x185 di pp. 86, poi non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle.

SPEZIERIA

109                                                                                                                                         1757-1783

Nel dorso. "Speziaria libro [semicancellato] sino il 1783. Spedale inventario 100/170", nel piatto

anteriore: "Esito n° 100", nel piatto posteriore: "Introito", nel foglio di guardia: "Libbro dove si

notano le spese per la nuova speziaria": entrate e uscite della farmacia dell'ospedale.

Reg. 252x195, scritto da ambo le parti, di cc. non numerate, leg. in cartone.

110                                                                                                                                         1793-1798

"Introito [ed esito] Spezieria dal 1793 al 1798: Spedale inventario n°103/173-1".c.s.

Reg. 340x225, scritto da ambo le parti, di cc. 35 di cui scritte 6, mancano le cc. 11-34, e cc.24 di cui scritte 17, mancano

le cc. 14,18-21,23, leg. in cartone, dorso e spigoli in perg., alcune cc. scucite.

111                                                                                                                                         1800-1813

Nel dorso: "Spedale inventario n° 96/166", nel piatto anteriore: "Libro della Spezieria introito [ed

esito] n° 96": c.s.

Reg. 415x270, scritto da ambo le parti, di cc. 7,[6] e cc. [1],8,[6], leg. in cartone, lacerazioni per l'umidità.

112                                                                                                                                         1813-1820

"Introiti e spese della nuova Spezieria dal 1800 [ma 1813] al 1820. Spedale inventario 95/165": c.s.

Reg. 430x300 di cc. [2],23, leg. in cartone.

113                                                                                                                                         1820-1827

"Introito [ed esito] della Spezieria dall'anno 1820 al 1827. Spedale inventario n° 118/181": c.s.

Vacchetta 400x140, scritta da ambo le parti, di cc. 166 e cc. 13, leg. in cartone.



114                                                                                                                                         1835-1840

"Introito [ed esito] della Spezieria dal 1835 al 1840. Spedale inventario n° 119/181": c.s.

Vacchetta 460x160, scritta da ambo le parti, di pp. 348 e pp. 30, leg. in cartone, dorso in pelle.

115                                                                                                                                         1841-1842

"Spedale inventario n° 120/181": c.s.

Vacchetta 435x165, scritta da ambo le parti, di pp. 35, poi non numerate e pp. 19, leg. in cartone, dorso in pelle.

116                                                                                                                                         1843-1848

"Introito [ed esito] Farmacia 1843 [-1848]": c.s.

Vacchetta 500x190, scritta da ambo le parti, di pp. 249 e pp. 48, leg. in cartone, dorso in pelle.

VARIE

117                                                                                                                                         1763-1846

Nel dorso: "Spedale inventario n° 104/173-2", nel piatto anteriore:  "Libbro de' vestiari n° 104":

ricevute di denari  per vestiario,  messe celebrate,  viatico dei religiosi;  contiene anche elenchi  di

"religiosi di famiglia" e registrazione dell'arrivo al Convento di nuovi religiosi.

Reg. 280x210 di cc. [3],178, leg. in cartone, dorso in perg.

118                                                                                                                                         1846-1895

"Libro Vestiari": attestati dei religiosi dell'ospedale per ricevuta di vestiari, prospetti delle spese,

consegne e quietanze per gli stessi.

Reg. 265x190 di pp. [2],112, seguono diverse cc. tagliate nello spigolo contenente l'indicazione della cartolazione, poi

cc. 136-155,[11], con rub., leg. in cartone, dorso in pelle, diverse cc. tagliate e strappate.

119                                                                                                                                         1865-1877

"Introito": entrate per farmacia, ospedalità, funerali, dozzena ed altro.

Reg. 300x210, cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in pelle.

120                                                                                                                                         1878-1885

"Conto mensile di gennaio 1878 [-giugno 1885] dell'amministrazione interna dello Spedale Civile":

mensili del dare e avere.

Reg. 385x270, cc. non numerate, leg, in cartone.



RECAPITI

121-135                                                                                                                                 1742-1860

Note di spese, conti, ricevute, bollette dell'ospedale, convento e farmacia.

121                                                                                                                                                                         1742-1756

122                                                                                                                                                      1781-1785, 1788-1789

123                                                                                                                                                                         1791-1796

124                                                                                                                                                                         1796-1800

125                                                                                                                                                                         1800-1805

126                                                                                                                                                                         1806-1819

127                                                                                                                                                                         1820-1826

128                                                                                                                                                                         1827-1831

129                                                                                                                                                                         1831-1836

130                                                                                                                                                                         1836-1842

131                                                                                                                                                                         1843-1845

132                                                                                                                                                                         1846-1848

133                                                                                                                                                                         1849-1856

134                                                                                                                                                                         1851-1856

135                                                                                                                                                                         1857-1862

15 buste, mancano gli anni 1757-1780, 1786-1787.



CONSERVATORIO FEMMINILE DELLA DIVINA PROVVIDENZA

   Voluto dal vescovo di Jesi Ubaldo Baldassini per l'educazione delle fanciulle povere della diocesi,

fu istituito nel 1777 col patrimonio delle soppresse confraternite del Buon Gesù e di San Rocco.

Aveva sede nell'edificio ubicato difronte a quello dell'ospedale diocesano.

ISTITUZIONE, CARTEGGIO, INTERESSI

1                                                                                                                                             1770-1799

-1770 1771.  "Rescritti  per  le  incisioni  di  legni":  copie  di  richieste  del  vescovo di  Jesi  Ubaldo

Baldassini e delle risposte della S. Congr. del Concilio relative al taglio di legna indispensabile per

la fornace dei mattoni necessari per la fabbrica del conservatorio (cc.4).

-1772  gen.20.  "Consenso  del  sig.  Gov.  e  Priori  della  Compagnia  di  S.  Rocco  di  applicare  i

sopravanzi di detta Compagnia in beneficio della Divina Providenza" (cc.3).

-1776 mag.14. Copie di atti degli anni 1760-1776 riguardanti il patrimonio della confraternita di S.

Rocco,  devoluto a favore del  conservatorio  e  di  altri  atti  a  favore di  quest'ultimo (2 quadd.  di

cc.146,[1], mancano le cc.1-46).

-1776  ago.30.  Memoria  di  lascito  testamentario  a  favore  della  costruzione  del  conservatorio

(foglietto).

-1777 apr.23-ago.16,  Roma.  Lettere  al  vescovo di  Jesi  dai  card.  Honorati  e  Carafa,  da Angelo

Candiotti  e da Di Fida,  e due minute di  suppliche  del vescovo al  papa,  relative all'utilizzo  dei

sopravanzi delle confraternite per il conservatorio (cc.12).

-1777 mag.9. "Copia del consenso dell'Ill.mo Magistrato per applicare gli avanzi della Compagnia

di S. Rocco al Conservatorio della Divina Providenza" (cc.2).

-1777  ago.28,  nov.15,  Roma.  Due  lettere  del  pittore  Cristoforo  Unterperger  relative  al  quadro

eseguito per la chiesa del conservatorio (cc.3).

-1777 set. 22. "Direttorio per la solenne funzione da farsi in Jesi il dì XXII settembre in occasione

che si  apre il  nuovo Conservatorio delle povere fanciulle",  Jesi,   Pietro Paolo Bonelli,  1777 (a

stampa pp. 24).

-1777  nov.-1778  giu.,  Roma.  5  lettere,  più  copia  di  una,  del  card.  Casali,  prefetto  del  Buon

Governo, al vescovo di Jesi relative all'invio a Roma di fanciulle del conservatorio per apprendere

lavori di manifattura (cc.8).

-1778. Copia del "Consenso del Pievano, de Sacerdoti, del Ministro e di altri principali di Mosciano

di applicare i sopravanzi della Compagnia del SS.mo Sagramento a beneficio del Conservatorio

della divina Providenza" (cc.2).



-1779 giu.28. "Consenso de S.ri Priori della Compagnia del Buon Gesù per la soppressione della

medesima" (cc.2).

-1779 ago.17.  Copia di  ordine  del  governatore  generale  di  Jesi  relativo  alla  strada pubblica  di

Piccitù (foglietto).

-1779. "Catalogo o sia ristretto degli  legati  e rispettivi  oblighi di messe che aveva la soppressa

Compagnia di S. Rocco alla quale è succeduto il nuovo Conservatorio delle povere orfane di Jesi

detto della Divina Providenza" (cc.28).

-1791-1793, Roma e Senigallia. Lettere a Don Tommaso Famelume relative ad un contenzioso per

un terreno di proprietà del conservatorio, un promemoria dell'affare e copia di offerte di acquisto

(fasc.).

-1798 mag.14. Lettera del prefetto consolare Pietro Fioretti alla priora del conservatorio (cc.2).

-1798 ott.21. Polizza di colonia di un terreno del conservatorio (cc.2).

-1799 gen.31. Polizza di affitto di una casa del conservatorio (cc.2).

-1799 apr. 7. Lettera alla priora del conservatorio (c.1).

-1799. Due lettere dell'ispettore del conservatorio alla Municipalità di Jesi (cc.4).

-S.d. Lettera ad Angelo Santini carmelitano per la priora del conservatorio (c.1).

-S.d. Frammento di legenda di disegno di una pianta di edificio (foglietto).

Busta.

2                                                                                                                                             1800-1860

-1800 feb.2,1803 dic.4. Due lettere alla priora del conservatorio (cc.2).

-1803 dic.31. Supplica della priora al vescovo per la riduzione degli obblighi di messe, concessione

del vicario generale e attestazione del soddisfacimento per tutto l'anno 1804 (cc.4).

-1808  ago.29.  Lettera  del  Podestà  di  Jesi  con  ordine  di  non  alienare  gli  oggetti  d'arte  del

conservatorio (cc.2).

-1809-1850. Atti di iscrizione e cancellazione di ipoteche del conservatorio (fasc.).

-1813  giu.29.  Lettera  del  Podestà  di  Jesi  riguardante  l'annuale  concorso  per  gli  oggetti  di

manifattura eseguiti dalle fanciulle del conservatorio (cc.2).

-1813-1818, Ancona. Ricevute per subaffitto di una casa (cc.4).

-1814-1816.  Alcune  ingiunzioni  del  Podestà  di  Jesi  all'amministratore  del  conservatorio  per  il

rifornimento delle truppe napoletane di passaggio (cc.9).

-1817-1820, Senigallia. Lettere di Giuseppe Corinaldesi a Sebastiano Bonpadre, amministratore del

conservatorio, e una tabella riassuntiva relativa alla sua amministrazione per il 1822 (fasc.).

-[post 1820]. Minuta di contratto (cc.2).

-1833-1835,1843,1845. Polizze coloniche (fasc.).



-1841 mag.31,lug.1.  Circolare della Società Pontificia di Assicurazioni e polizza assicurativa (4

fogli a stampa).

-1847,1849. Lettere a Luigi Carotti amministratore del conservatorio (cc.8).

-1852. Supplica al vescovo di Jesi (cc.2 e foglietti 2).

-1853 feb.26. Copia della dichiarazione dei deputati del conservatorio relativa alla consegna di un

ostensorio d'argento da parte di Giuseppe Caporali (c.1).

-1854 feb.8. Supplica della badessa di S. Annunziata al vescovo di Jesi (cc.2).

-1854 giu.2. Lettera del gonfaloniere di Jesi ai deputati del conservatorio in risposta alla richiesta

dei medesimi, in minuta, relativa al risarcimento danni arrecati ad una proprietà del conservatorio

da lavori comunali (cc.3).

-1858 ott. Ritiro sussidio dotale (cc.3).

-1860 dic.21. Circolare del governatore di Jesi (c.1).

-S.d.  "Pia Beneficenza. Istruzioni" inviate alla custode del magazzino del conservatorio (c.1).

Busta.

LEGATI PII

3                                                                                                                                             1787-1788

Registrazione della celebrazione di messe per soddisfazione di legati pii.

Vacchetta 340x130, cc. non numerate, leg. in cartone.

4                                                                                                                                             1787-1798

c.s.

Vacchetta 310x130, cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in perg., lacera per l'umidità.

5                                                                                                                                             1792-1796

c.s.

Vacchetta 435x150, cc. non numerate, leg. in cartone, lacera per l'umidità.

6                                                                                                                                             1799-1805

c.s.

Vacchetta 255x100, cc. non numerate, leg. in cartone.

7                                                                                                                                             1814-1829

c.s.

Vacchetta 430x145, cc. non numerate, leg. in cartone.



8                                                                                                                                             1829-1845

"Orfane inventario n° 93/2": c.s.

Vacchetta 355x140, cc. non numerate, leg. in cartone, dorso in perg.

AMMINISTRAZIONE GENERALE

9                                                                                                                                                      1777

"1777. Conservatorio anno primo": entrate e uscite a prodotti agricoli, denari e varie.

Reg. 297x215 di pp. [1],75,[3], con indice, leg. in cartone.

10                                                                                                                                                    1778

"Conservatorio anno 1778": c.s.

Reg. 320x240 di pp. [1],77,[2], con indice, leg. in cartone parzialmente lacera.

11                                                                                                                           1779 gen.-1780 feb.

"Conservatorio 1779": c.s.

Reg. 350x250 di pp. [1],72, con indice, leg. in cartone.

12                                                                                                                                    1780 mar.-dic.

"1780. Conservatorio dal primo marzo a tutto dicembre": c.s.

Reg. 276x205 di pp. [1],105, con indice, leg. in cartone.

13                                                                                                                                                    1781

"Orfane inventario 40/5": c.s.

Reg. 390x290 di pp. [1],87, con indice, leg. in cartone, dorso in perg.

14                                                                                                                                           1782-1783

"Orfane inventario n° 40/6": c.s.

Reg. 400x290 di pp. [1],160,[1], con indice, leg. in cartone, dorso in perg.

15                                                                                                                                           1784-1785

"Orfane inventario n° 40/7": c.s.

Reg. 385x295 di pp. [1],158,[2], con indice, leg. in cartone dorso in perg.

16                                                                                                                                           1786-1788

"Orfane inventario n° 40/8": c.s.



Reg. 430x290 di pp. [1],240, con indice, leg. in cartone, dorso in perg.

17                                                                                                                                           1789-1790

"[Orfane] inventario n° 40/9": c.s.

Reg. 435x300 di pp. [1],146, con indice, leg. in cartone, dorso in perg.

18                                                                                                                                           1791-1792

"Orfane inventario n° 40/10": c.s.

Reg. 385x300 di pp. [1],152, con indice, leg. in cartone, dorso in perg.

19                                                                                                                                                    1793

"Orfane inventario n° 40/11": c.s.

Reg. 400x300 di pp. [1],75, con indice, leg. in cartone, dorso e margini in pelle.

20                                                                                                                                                    1794

"Orfane inventario n° 40/12": c.s.

Reg. 400x300 di pp. [1],78, con indice, leg. in cartone, dorso e margini in pelle.

21                                                                                                                                                    1795

"Orfane inventario n° 40/13": c.s.

Reg. 395x295 di pp. [1],82, con indice, leg. in cartone, dorso in pelle.

22                                                                                                                                                    1796

"Orfane inventario n° 40/14": c.s.

Reg. 425x305 di pp. [1],78, con indice, leg. in cartone.

23                                                                                                                                                    1800

"Orfane inventario n° 41/1": c.s.

Reg. 430x290 di pp. [1],78, con indice, leg. in cartone.

24                                                                                                                                                    1801

"Orfane inventario n° 41/2": c.s.

Reg. 440x300 di pp. [1],90, leg. in cartone.

25                                                                                                                                                    1802

"Orfane inventario n° 41/3": c.s.



Reg. 435x295 di pp. [1],89, leg. in cartone.

26                                                                                                                                                    1803

"Orfane inventario n° 41/4": c.s.

Reg. 430x300 di pp. [1],87, leg. in cartone, macchie di umidità.

27                                                                                                                                                    1804

"Orfane inventario n° 41/5": c.s.

Reg. 430x325 di pp. [1],87, leg. in cartone, dorso lacero.

28                                                                                                                                                    1805

"Orfane inventario n° 41/6": c.s.

Reg. 460x330 di pp. [1],83, leg. in cartone.

29                                                                                                                                                    1806

"Orfane inventario n° 41/7": c.s.

Reg. 480x320 di pp. [1],93, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

30                                                                                                                                                    1807

"Orfane inventario n° 41/8": c.s.

Reg. 435x295 di pp. [1],83, leg. in cartone.

31                                                                                                                             1807 set.-1808 dic.

"Orfane inventario n° 41/9": c.s.

Reg. 460x345 di pp. 87, leg. in cartone.

32                                                                                                                                                    1810

"Orfane inventario n° 42": c.s.

Reg. 440x295 di pp. 76,[2], leg. in cartone.

33                                                                                                                                                    1812

"Orfane inventario n° 59": c.s.

Reg. 400x300 di pp. 102, leg. in cartone, scucite le ultime cc.

34                                                                                                                                                    1813

"Orfane inventario n° 43/1": c.s.



Reg. 445x295 di pp. [3],116, con indice, leg. in cartone.

35                                                                                                                                                    1814

"Orfane inventario n° 43 [/2]": c.s. e alcune ricevute sciolte.

Reg. 440x290 di pp. 100, leg. in cartone, scuciti l'ultima c. e il piatto posteriore, dorso lacero.

36                                                                                                                                           1815-1816

"Orfane inventario n° 60/1": entrate e uscite a prodotti agricoli, bestiame, noli e denari (pp. 1-77);

spese per beneficenza (pp. 78-118); "Amministrazione dell'Orfanotrofio delle Pupille ... esercitata

da Sebastiano Buompadre dal mese di settembre 1815 a tutto decembre 1816" (pp. 1-64).

Reg. 430x290 di pp. 108 [ma 118],64, leg. in cartone.

37                                                                                                                                                    1817

"Orfane inventario n° 60/2",  nella  prima c.:  "Amministrazione dell'Orfanotrofio delle  Pupille  di

questa città di Jesi esercitata da Sebastiano Buompadre da gennaio 1817 a tutto decembre anno

suddetto 1817".

Reg. 435x290 di pp. [2],86,[1], leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

38                                                                                                                                                    1818

"Orfane inventario n° 44/1": c.s.

Reg. 425x290 di pp. 93,[1], leg. in cartone.

39                                                                                                                                                    1819

"Orfane inventario n° 44/2": c.s.

Reg. 435x300 di pp. 95, leg. in cartone.

40                                                                                                                                    1820 gen.-apr.

"Orfane inventario n° 44/3": c.s.

Reg. 435x295 di pp. 93, leg. in cartone.

41                                                                                                                                   1820 mag.-lug.

"Orfane inventario n° 44/4", nella prima p.: "Libro delle rendite e spese del Ven.le Conservatorio

delle Orfane di Jesi sotto il titolo della divina providenza. Amministrazione riassunta dal 1° maggio

1820".

Reg. 430x290 di pp. [3],324, con indice,  leg. in cartone, dorso mancante, alcuni fascc. scuciti.



42                                                                                                                           1820 lug.-1822 apr.

"Orfane inventario n° 44/6", nel piatto anteriore: "Libro 1°", nella prima p.: "Indice di tutte le partite

di  entrata  e  di  esito  dell'amministrazione  spettante  al  Venerabile  Conservatorio  delle  Pupille  di

questa città di Jesi di me Domenico Chiodi dal dì 19 lug. 1820 a tutto li trenta aprile del corrente

anno 1822".

Reg. 390x250 di pp. [2],132, con indice, leg. in cartone.

43                                                                                                                                           1820-1823

"Orfane inventario n° 61", nel piatto anteriore: "Entrata ed esito 1820-1821 [ma 1823]": spese varie,

compravendita di bestiame, esigenza a noli di case, entrata a frutti di censi e affitto dell'orto S. Alò,

entrata per generi venduti ecc.

Reg. 380x240 di pp. 128, leg. in cartone, dorso in perg.

44                                                                                                                         1822 mag.-1823 apr.

"Orfane inventario n° 44/7", nel piatto anteriore: "Libro secondo dal dì 1° maggio 1822 a tutto il

giorno  30  aprile  1823",  nella  prima  p.:  "Indice  di  tutte  le  partite  di  entrata  e  di  esito

dell'amministrazione spettante al Venerabile Conservatorio delle Pupille di questa città di Jesi di me

Domenico Chiodi...".

Reg. 350x230 di pp. 145, con indice, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

45                                                                                                                         1823 mag.-1824 apr.

"Orfane inventario n° 44/8", nel piatto anteriore: "Libro 3°": c.s.

Reg. 280x205 di pp. [1],110, con indice, leg. in cartone.

46                                                                                                                         1824 mag.-1825 apr.

"Orfane inventario n° 44/9", nel piatto anteriore: "Libro 4°", nella prima p.: "Indice dell'entrata ed

esito del Conservatorio della divina providenza di Jesi dal primo maggio 1824 a tutto li 30 aprile

1825".

Reg. 280x205 di pp. [1],116, con indice, leg. in cartone.

47                                                                                                                         1825 mag.-1826 apr.

"Orfane  inventario  n°  62/1",  nel  piatto  anteriore:  "Libro  5°  1825":  entrate  e  uscite  a  prodotti

agricoli, bestiame, censi, noli, tasse.

Reg. 280x210 di pp. [1],126, con indice, leg in cartone.



48                                                                                                                         1826 mag.-1827 apr.

"Orfane inventario n° 62/2", nel piatto anteriore: "Orfanotrofio libro 6° 1826-1827": c.s.

Reg. 245x190 di pp. [1],100, con indice, leg. in cartone.

49                                                                                                                         1827 mag.-1828 apr.

"Orfane inventario n° 62/3", nel piatto anteriore: "Orfanotrofio Lib. 7° 1827-1828": c.s.

Reg. 295x215 di pp. [1],86, con indice, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

50                                                                                                                         1828 mag.-1829 apr.

"Orfane inventario n° 62/4", nel piatto anteriore: "Libro ottavo 1828": c.s.

Reg. 365x245 di pp. 58, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

51                                                                                                                                           1828-1830

"Orfane inventario n° 62/5", nel piatto anteriore: "Orfanotrofio lib. 8° e 9° 1828": c.s.

Reg. 335x220 di pp. [1],148,[4], leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

52                                                                                                                         1829 mag.-1830 apr.

"Orfane inventario n° 62/6", nel piatto anteriore: "Libro nono 1829": c.s.

Reg. 365x245 di pp. 69, leg.in cartone, dorso e spigolo in perg.

53                                                                                                                                   1830 mag.-dic.

"Orfane inventario 62/7", nel piatto anteriore: "Libro decimo 1830": c.s.

Reg. 330x220 di pp. 74, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

54                                                                                                                                                    1831

"Orfane inventario n° 62/8", nel piatto anteriore: "Libro undecimo 1831": c.s.

Reg. 350x230 di pp. 90, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

55                                                                                                                                                    1832

"Orfane inventario n° 62/9": c.s.

Reg. 310x220 di pp. 176, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

56                                                                                                                                                    1833

"Orfane inventario n 62/10": c.s.

Reg. 380x275 di pp. [3],170,[2], con indice, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.



57                                                                                                                                                    1834

"Orfane inventario n° 62/11": c.s.

Reg. 390x280 di pp. 167, con indice, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

58                                                                                                                                                    1835

"Orfane inventario n° 62/12": c.s.

Reg. 390x290 di pp. 170, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

59                                                                                                                                                    1836

"Orfane inventario n° 62/13": c.s.

Reg. 390x290 di pp. 162, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

60                                                                                                                                                    1837

"Orfane inventario n° 62/14": c.s.

Reg. 435x290 di pp. 162,[2], leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

61                                                                                                                                                    1838

"Orfane inventario n° 62/15": c.s.

Reg. 400x290 di pp. 163, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

62                                                                                                                                                    1839

"Orfane inventario n° 62/16": c.s.

Reg. 395x290 di pp. 166, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

63                                                                                                                                                    1840

"Orfane inventario n° 62/17": c.s.

Reg. 395x290 di pp. 168, leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

64                                                                                                                                                    1841

"Orfane inventario n° 62/18": c.s.

Reg. 395x290 di pp. 168,[5], leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

65                                                                                                                                                    1842

"Orfane inventario n° 62/19": c.s.

Reg. 395x290 di pp. 164, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.



66                                                                                                                                                    1843

"Orfane inventario n° 62/20": c.s.

Reg. 430x300 di pp. 163, leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

67                                                                                                                                    1844 mar.-dic.

"Orfane  inventario  n°  63/1",  nel  piatto  anteriore:  "Libro  di  amministrazione  del  Venerabile

Orfanotrofio dal 1° marzo 1844 a tutto decembre di dett'anno": c.s.

Reg. 430x290 di pp. 139, più alcuni fogli sciolti, leg. in cartone, dorsi e spigoli in pelle.

68                                                                                                                                                    1845

"Orfane  inventario  n°  63/2",  nel  piatto  anteriore:  "Libro  di  amministrazione  del  Venerabile

Orfanotrofio dal 1° gennaro 1845 a tutto decembre di dett'anno": c.s.

Reg. 430x290 di pp. 137, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle, diverse cc. intaccate dai roditori.

69                                                                                                                                                    1846

"Orfane inventario n° 63/3": c.s.

Reg. 435x290 di pp. 121, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

70                                                                                                                                                    1847

"Orfane inventario n° 63/4": c.s.

Reg. 420x290 di pp. 130, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

71                                                                                                                                                    1848

"Orfane inventario n° 63/5": c.s.

Reg. 455x300 di pp. 108, leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

72                                                                                                                                                    1849

"Orfane inventario n° 63/6": c.s.

Reg. 450x300 di pp. 119, leg. in cartone, dorso in pelle.

73                                                                                                                                                    1850

"Orfane inventario n° 63/7": c.s.

Reg. 455x300 di pp. 108, leg. in cartone, dorso in pelle.

74                                                                                                                                                    1851

"Orfane inventario n° 63/8": c.s.



Reg. 450x285 di pp. 102,[2], leg. in cartone, dorso in pelle.

74 bis                                                                                                                                              1852

"Orfane inventario n° 63/9": c.s.

Reg. 455x290 di pp. 97, leg. in cartone, dorso in pelle.

74 ter                                                                                                                                              1853

"Orfane inventario n° 63/10": c.s.

Reg. 455x290 di pp. 95, leg. in cartone, dorso in pelle.

75                                                                                                                                                    1854

"Orfane inventario n° 63/11": c.s.

Reg. 455x295 di pp. 99, leg. in cartone, dorso in pelle.

75 bis                                                                                                                                              1855

"Orfane inventario n° 63/12": c.s.

Reg. 460x290 di pp. 98,[1], leg. in cartone, dorso in pelle.

75 ter                                                                                                                                              1856

"Orfane inventario n° 63/13": c.s.

Reg. 460x295 di pp. 96,[1], leg. in cartone, dorso in pelle.

76                                                                                                                                                   1857

"Orfane inventario n° 63/14": c.s.

Reg. 460x290 di pp. 97, leg. in cartone, dorso in pelle.

76 bis                                                                                                                                              1858

"Orfane inventario n° 63/15": c.s.

Reg. 450x300 di pp. 97, leg. in cartone, dorso in pelle.

76 ter                                                                                                                                              1859

"Orfane inventario n° 64", nel piatto anteriore: “Conto consuntivo del Conservatorio delle Orfane di

Jesi. Esercizio 1859”.

Reg. 460x295 di pp. 97, leg. in cartone, dorso in pelle.

76 quater                                                                                                                                        1860



"Orfane inventario n° 65", nel piatto anteriore: “Conto consuntivo del Conservatorio delle Orfane di

Jesi. Esercvizio del 1 gennaro a tutto il 4 novembre 1860”; contiene anche: “Riassunto generale

dell’introito  ed  esito  cibarie  del  rendiconto  dell’anno  1860  dell’amministrazione  interna

dell’Orfanotrofio della Divina Provvidenza”.

Reg. 455x295 di pp. 96, leg. in cartone, dorso in pelle e altro reg. a parte 455x295 di pp 25, leg. mancante.

AMMINISTRAZIONE INTERNA DEL CONSERVATORIO

AMMISSIONE DELLE ORFANE

77                                                                                                                                           1777-1846

Contiene: 1777-1846, entrata e uscita delle fanciulle dal Conservatorio, cc. 1-60; 1777-1841, doti

delle fanciulle.

Reg. 290x220 di cc. 142, leg. in cartone, dorso in perg.

78                                                                                                                                           1777-1799

Domande di entrata e uscita delle fanciulle al Conservatorio, e relativa certificazione.

Busta

79                                                                                                                                           1800-1820

c.s.

Busta

80                                                                                                                                           1821-1848

c.s.

Busta

SPEZIERIA E VARIE

81                                                                                                                                           1795-1806

"Libro ricevute notate in questo a tutto il mese di dicembre 1806": ricevute dei pagamenti fatti dal

Conservatorio soprattutto per messe celebrate e per elemosine, le ultime cc. contengono entrata e

uscita a cera, nell'ultima c. incollata all'interno del piatto: "Memoria della cera che si deve dare alli

Padri Cappuccini di Jesi per legato di Casa Ripanti".

Reg. 222x145 di pp. 173,[4], leg. in cartone, dorso e spigoli in pelle.

82                                                                                                                                           1808-1849

Entrate soprattutto per lavori fatti dalle fanciulle ed uscite soprattutto per cibarie.



Busta contenente diversi quadd.

83                                                                                                                                           1819-1822

"1819. Giornale di entrata ed esito dalla Cassa dei lavori dell'Orfanotrofio di Jesi".

Reg. 270x195, cc. non numerate, leg. in cartone.

84                                                                                                                                           1824-1831

"Medicinali per l'Orfanotrofio".

Vacchetta 435x155 di cc. 44 e diversi foglietti incollati nel foglio di guardia, leg. in cartone.

85                                                                                                                                                    1834

A p. 2: "Libro dell'agenzia tenuta nell'anno 1834 sopra i beni derivati dall'eredità Mazzarini".

Reg. 310x230 di pp. 39,[1], leg. in cartone.

86                                                                                                                                           1841-1853

Spese per farmaci.

Vacchetta 420x145, cc. non numerate, leg. in cartone, di cui resta soltanto il piatto anteriore, scuciti gli ultimi fascc.

RECAPITI

87-96                                                                                                       fine sec.XVIII-metà sec.XIX

Note di spese, conti, ricevute, bollette, varie del Conservatorio Femminile.

87                                                                                                                                                                              fine '700

88                                                                                                                                                         1794-1857,1833-1835

89                                                                                                                                                                           1795-1841

90                                                                                                                                                            fine '700-metà '800

91                                                                                                                                                            fine '700-metà '800

92                                                                                                                                                                prima metà '800

93                                                                                                                                                                prima metà '800

94                                                                                                                                                                prima metà '800

95                                                                                                                                                                           1842-1849

96                                                                                                                                                                           1850-1867

10 buste.



COMMISSIONE  SPURI

(dal 1818 al 1865, autonoma, dal 1865 amministrata dalla Congregazione di Carità)

Risoluzioni consiliari

1                                                                                                                                             1779-1858

1818-1826, “Risoluzioni consiliari della Commissione degli Esposti della città di Jesi” con memoria

della  istituzione autonoma rispetto  all'azienda comunale;  contiene anche:  1820-1858, “Libro de'

Sindacati  fatti  alli  Cassieri  della  Commissione Amministrativa  degli  Spurj  in  Jesi”;  1779-1804,

1852,1855,1857, fogli sparsi provenienti dai registri generali degli esposti.

Cartella con 3 regg. e fogli sciolti.

Corrispondenza della Commissione

2                                                                                                                                             1818-1820

 “Corrispondenza della Commissione degli Esposti della Città di Jesi”.

Reg. di cc. 22 poi n.n., entro cartella , scucito.

Protocollo generale

3                                                                                                                                             1840-1856

”Protocollo generale della Commissione Amministrativa de' Spurj in Iesi”.

18 regg. entro cartella moderna.

ATTI  GENERALI

(buste con  fascc. relativi a titoli vari) 

Titolario di archivio della Commissione Spuri:

Tit. 1 rub. 1-Istanze e trasporti spuri

Tit. 1 rub. 2-Adozioni procurate

Tit. 1 rub. 3-Salari e impiegati

Tit. 2 rub. 1-Contabilità e dipendenze

Tit. 2 rub. 2-Esclusione spuri non diocesani

Tit. 2 rub. 3-Invio spuri dal contado)

1                                                                                                                                             1818-1822

Contiene anche memoria della prima istituzione della Commissione.

2                                                                                                                                             1819-1830

3                                                                                                                                             1820-1828



4                                                                                                                                             1823-1824

5                                                                                                                                             1824-1826

6                                                                                                                                             1826-1831

7                                                                                                                                                      1828

8                                                                                                                                                      1829

9                                                                                                                                             1829-1830

10                                                                                                                                           1829-1835

11                                                                                                                                           1831-1833

12                                                                                                                                           1832-1840

13                                                                                                                                           1834-1836

14                                                                                                                                           1836-1842

15                                                                                                                                           1838-1839

16                                                                                                                                           1840-1841

17                                                                                                                                           1840-1858

18                                                                                                                       1842-1844, 1853-1860

19                                                                                                                                 1845-1846, 1848

20                                                                                                                                           1850-1852

21                                                                                                                                           1853-1855

22                                                                                                                                           1856-1857

23                                                                                                                                           1858-1861

24                                                                                                                                           1819-1828

“Verbali di adozione di spuri”  

25                                                                                                                                           1829-1882

Verbali di affiliazione spuri.  

REGISTRI GENERALI   DEGLI  ESPOSTI                                                                  1819-1939

66 Regg., mancano gli anni 1830-1839, 1860, 1867, 1877, 1915-1917, doppio quello del 1909.

REGISTRO DELLE NASCITE E FEDI BATTESIMALI DEGLI SPURI

1                                                                                                                                             1862-1866

“I Registro delle nascite e fedi battesimali degli spuri; secondo il disposto all’ord. 118 della legge di

pubblica sicurezza 13 novembre 1859, dal dì 8 marzo 1862 al 22 settembre 1866”.



Processi verbali e denuncie allo Stato Civile del ritrovamento ed imposizione di nome degli spuri,

sottoscritti dal presidente, dal segretario della Congregazione di Carità e dal portiere dell’Opera Pia

Spuri. 

Reg. 335 x 230, n.n. coperto in cartone, dorso in cuoio.   

2                                                                                                                                             1866-1869

“II  Registro  delle  nascite  e  fedi  di  battesimo  degli  spuri  dal  22  [ma 24]  settembre  1866 al  4

settembre 1869”.

Idem c.s.

Reg. 340 x 230, n.n. coperto in cartone, dorso in cuoio.

3                                                                                                                                             1869-1872

“3° dal 16 settembre 1869 al 23 giugno 1872”.

Idem c.s.

Reg. 330 x 240, n.n. coperto in cartone, dorso in pelle.

4                                                                                                                                             1872-1875

“4° dal 29 giugno 1872 al 21 agosto 1875”.

Idem c.s.

Reg. 330 x 250, n.n. coperto in cartone, dorso in cuoio.

5                                                                                                                                             1873-1889

Dal 1 gennaio 1873 al 13 settembre 1889.

Idem c.s.

Reg. coperto in cartone, dorso in cuoio.

6                                                                                                                                             1890-1902

Dal 1 gennaio 1890 al 25 luglio 1902.

Idem c.s.

Reg. coperto in cartone, dorso e spigoli in stoffa, (in cattivo stato di conservazione).



OPERA  PIA  BENEFICENZA  FARRI

Istituita da Giuseppe Farri con testamento del 1838 con lo scopo di aiutare nello studio i giovani

delle classi meno abbienti, distinti per ingegno e profitto negli studi.

Entrate e Uscite

1                                                                                                                             1842 apr.-1845 giu.

“Farri. Inventario n°1”: entrate e uscite generali (a prodotti agricolui e denari).

Reg. 445x320 di pp. 151,[1], leg. in cartone dorso in pelle. 

2                                                                                                                              1845 lug.-1848 dic.

“Farri. Inventario n°2”: idem c.s.

Reg. 490x370 di pp. 175,[2], leg. in cartone dorso in pelle, manca piatto posteriore. 

3                                                                                                                           1849 gen.-1851 mag.

“Farri. Inventario n°3”: idem c.s.

Reg. 445x370 di pp. 175,[2], leg. in cartone dorso in pelle, manca piatto posteriore. 

Giornali di Cassa

4                                                                                                                              1845 lug.-1848 dic.

“Farri. Inventario n°4”: giornale di cassa.

Reg. 340x235 n.n., leg. in cartone dorso in pelle.

5                                                                                                                           1849 gen.-1851 mag.

“Farri. Inventario n°5”: idem c.s.

Reg. 350x230 di cc. 32, leg. in cartone dorso in pelle.

 Amministrazione del Legato

6                                                                                                                                1851 giu.1-ago.31

“N° 9. Amministrazione del Legato Farri tenuta dal fu Luigi Lanari...”.

Piccolo reg. 365x240 n.n. privo di leg.

7                                                                                                                       1851 set.1-1852 mag.31



“N° 10. Amministrazione de’  beni del  Legato Farri  tenuta...per  gli  Anziani  Comunali  Sig.   M.

Onorato Honorati e Sig. Francesco Saverio Mancini”.

Piccolo reg. 365x240  di pp.[4],31, privo di leg.

8                                                                                                                      1852 giu.1-1854 mag.31

“Farri inventario n° 11”, nel piatto anteriore: “Libro di amministrazione dei beni e rendite  del pio

Legato Farri...”.

Reg. 410x280  di pp. 65,[2], leg. in cartone dorso in pelle.

9                                                                                                                      1854 giu.1-1855 mag.31

“Farri inventario n° 12”, nel piatto anteriore: “Amministrazione Farri...”.

Reg. 410x280  di pp. 34,[6], leg. in cartone dorso in pelle.

10                                                                                                                    1855 giu.1-1860 mag.31

“Farri inventario n° 13”, nella 1° p.: “Amministrazione Farri. Rendiconto...”.

Reg. 410x270  di pp. 204, leg. in cartone dorso in pelle.

11                                                                                                                    1852 giu.1-1860 mag.31

“Farri inventario n° 14”, nel piatto anteriore: “Giornale dal ... al ...”.

Reg. 410x280 n.n., leg. in cartone dorso in pelle.

12                                                                                                                           1852 giu.-1860 apr.

“Farri inventario n° 15”, nel piatto anteriore: “Conti colonici dal ... al ...”.

Reg. 410x280 n.n., leg. in cartone dorso in pelle.

13                                                                                                                                           1852-1860

“Farri inventario n° 16”, nel piatto anteriore: “Libro de’ censi, cambi e crediti fruttiferi dal ... al ...”.

Reg. 450x280 di pp. 13, leg. in cartone dorso in pelle.

14                                                                                                                    1860 giu.1-1862 mag.31

“Farri  inventario  n°  18”,  nel  piatto  anteriore:  “Farri  ...  Rendiconto  dell’Amministrazione”,  con

indici.

Reg. 430x280  di pp. 3-113, leg. in cartone dorso in pelle, tagliate le prime cc.

15                                                                                                                     1862 giu.1-1867 ago.24

“Farri inventario n° 19”, nel piatto anteriore: “Farri dal ... al ...”, con indici e 3 fogli sciolti.



Reg. 460x310  di cc. 2-20, poi n.n. tagliate le prime cc.



ORFANOTROFIO  MASCHILE

L’Orfanotrofio Maschile di  Jesi  sotto il  titolo dei SS. Cosma e Damiano, fu eretto  con decreto

vescovile  del 5 luglio 1852 con lo scopo di accogliere,  educare ed istruire orfani poveri  nati  e

dimoranti  nel Comune di Jesi,  privi di entrambi o di uno dei genitori.  Aveva sede in un locale

acquistato dal Seminario per essere messo in comunicazione con Palazzo Ripanti.

1                                                                                                                                             1853-1854

Entrate e uscite per la fabbrica dell’Orfanotrofio.

Reg. 330x220 di cc. scritte [3], leg. in cartone dorso in pelle.

2                                                                                                                                             1838-1854

“Orfani inventario 15”: entrate e uscite varie (interessi della famiglia Landi, relativi soprattutto alle

zone di Cingoli e Apiro), con rubrica.

Reg. 320x230 di cc. , leg. in cartone dorso in pelle.

3                                                                                                                                             1852-1859

“Orfani inventario n° 25/22”, nel front.: “Conto di dare e avere fra  l’Orfanotrofio de’ SS. Cosimo e

Damiano e S. Frontini”.

Reg. 275x200 di pp. [10],194, + alcune cc. sciolte, leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

4                                                                                                                                             1860-1862

“Orfani inventario n° 26/22”, a p. 1: “Libro d’amministrazione dell’Orfanotrofio de’ SS. Cosimo e

Damiano”.

Reg. 270x200 di pp. 141,[2], leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

5                                                                                                                                                      1863

Nel front.: “Libro d’amministrazione dell’Orfanotrofio de’ SS. Cosimo e Damiano”.

Reg. 260x195 di pp. 48,[1], leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

6                                                                                                                                                      1864

Nel front.: “Libro d’amministrazione dell’Orfanotrofio de’ SS. Cosimo e Damiano”.

Reg. 260x195 di pp. 46,[1], leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

7                                                                                                                                                      1865

Nel front.: “Libro d’amministrazione dell’Orfanotrofio de’ SS. Cosimo e Damiano”.



Reg. 255x190 di pp. 46,[2], leg. in cartone dorso e spigoli in pelle.

8 a                                                                                                                                   metà sec. XIX

Corrispondenza varia ed interessi di Benedetto Landi di Spoleto, amministratore dell’Orfanotrofio.

Busta.

8 b                                                                                                                                   metà sec. XIX

Idem c.s.

Busta.

   



CONGREGAZIONE DI CARITA'

1                                                                                                               fine '800-primo quarto '900

STATUTI E REGOLAMENTI DI OPERE PIE AMMINISTRATE DALLA 

CONGREGAZIONE DI CARITA’ DI JESI  (opuscoli a stampa)                      

-Ricovero dei Vecchi Vittorio Emanuele II: 1881, Decreto di erezione in Ente Morale e statuto

organico;

- Brefotrofio: 1890, Statuto organico;

-Orfanotrofio maschile SS. Cosma e Damiano: 1890, Statuto organico (3 copie);

-Congregazione  di  Carità:  1890,  Statuto  organico  della  (2  copie),  1911,  Regolamento

dell’amministrazione centrale, Pianta organica e Capitolato di servizio per gli uffici;

-Orfanotrofio  femminile:  1890,  Statuto  organico  dell’Orfanotrofio  Femminile  (2 copie),  1930,

Statuto organico dell’Orfanotrofio Femminile “Regina Elena”;

-Monte di Pietà Spontini: 1896, 1898,  Statuto organico e Regolamento di amministrazione e di

Servizio interno, 1936, Statuto organico;

-Opera Pia Dotalizio Ghislieri istiuita nel 1836: 1897, Statuto organico; 

-Opera Pia Ganzetti per dotazioni istiuita nel 1837: 1897, Statuto organico; 

-Opera Pia Fiorani istiuita nel 1872: 1897, Statuto organico;

-Opera Pia Beneficenza Farri istituita nel 1838: 1838, testamento istitutivo,  1903, 1908, Statuti

organici;

-Ospedale  Civile:  1907,  Statuto  organico,  1910,  Regolamento  interno,  1926,  Norme  per

l’ammissione di ammalati,  1927, Statuto organico, 1935, Disposizioni relative ai malati paganti in

proprio..., 1935, Tariffe degli onorari per le cure mediche, per gli atti operatori ecc.; contiene anche:

1937, Tariffa nazionale delle prestazioni medico-chirurgiche;

-Opera Pia Francesco Michelangeli istituita nel 1914: 1919, Statuto organico;

-Opera Pia  Fondazione Magistrale  Iesina:  1930,  Statuto  organico,  1931,  Regolamento  per  il

conferimento di borse di studio e di sussidi.

Contiene anche: Fine ‘800-inizi ‘900, Alcuni regolamenti del Comune di Jesi (opuscoli a stampa)

e "Rivendicazione dei diritti di proprietà sul fabbricato in Piazza delle Grazie goduto dalle Suore dfi

S. Giuseppe", Jesi, Spinaci, 1912 (a stampa).

2                                                                                                               fine '800-primo quarto '900

STATUTI  E  REGOLAMENTI  DI OPERE  PIE DI ALTRE CITTA’



-Fine sec. XIX-primo quarto sec. XX, “Tipi di regolamenti, Statuti riguardanti Ospedali Civili e

Amministrazione generale” (opuscoli a stampa e dattiloscritti);

-Fine  sec.  XIX-primo  quarto  sec.  XX,  “Tipi  di  regolamenti,  Statuti  riguardanti  Orfanotrofi

maschili” (opuscoli a stampa e dattiloscritti);

-Ultimo  quarto  sec.  XIX-inizi  sec.  XX,  “Tipi  di  regolamenti,  Statuti  riguardanti  Brefotrofi”

(opuscoli mss. e a stampa);

-1889, 1893, “Tipi di regolamenti, Statuti riguardanti Asili di mendicità” (2 opuscoli a stampa);

Contiene anche:  “Il Manicomio Anconitano nel triennio 1865-1867” (opuscolo a stampa);  1918,

Regolamento per la esecuzione della legge 1143 del 1917 per la protezione e assistenza degli orfani

di guerra (opuscolo a stampa). 

VERBALI  DELLE  ADUNANZE

1                                                                                                                                             1861-1863

“Volume I. Verbali delle Congregazioni dal 6 luglio 1861 al 14 settembre 1863”

1 bis                                                                                                                                       1864-1866

“Volume II. Verbali delle Congregazioni dal 22 Gennaio 1864 al dì 8 giugno 1866”.

Reg. 350x230 di pp. 131-321, leg. in cartone, dorso in pelle.

2                                                                                                                                             1866-1876

“Volume III.  Verbali  delle  Congregazioni  soggetti  all'approvazione  dal  dì  8  giugno 1866 al  ...

1876”.

Reg. 340x230 di pp. 322-503, poi non numerato, leg. in cartone, dorso in pelle.

3                                                                                                                                             1877-1881

“Verbali dell'adunanza dal 9 marzo 1877 al 17 maggio [ma 8 ottobre] 1881 soggetti a bollo”.

Reg. 360x240 di pp. 228, leg. in cartone, dorso mancante.

4                                                                                                                                             1881-1891

“Verbali delle adunanze soggetti ad approvazione dicembre 1881 [ma continua quello precedente

dell'8 ottobre 1881 del reg. precedente] 23 aprile 1891”.

Reg. 320x220 di pp. 229-1236, leg. in cartone, dorso in pelle.

5                                                                                                                                             1891-1895



 “Verbali delle adunanze soggetti ad approvazione. 1° giugno 1891 al 3 dicembre 1895”.

Reg. 320x220 di pp. 1-480, 1-275, leg. in cartone, dorso in pelle.

6                                                                                                                                             1896-1898

“Verbali in bollo  dal 2.1.1896 al 3.2.1898”.

Reg. 325x225 di pp. 319, leg. in cartone.

7                                                                                                                                             1867-1868

“Verbali delle  risoluzioni della Congregazione per affari di semplice amministrazione interna, non

soggetti al visto della competente autorità. Dal 2 agosto 1867 al 6 dicembre 1868”.

Reg.  di pp., leg. .

8                                                                                                                                             1869-1877

“Verbali delle  adunanze non soggette ad approvazione. 10 gennaio 1869 al 2 gennaio 1877”.

Reg.  di pp., leg. .

9                                                                                                                                             1877-1881

“Verbali d'adunanza dal 5 gennaio 1877 al 4 marzo 1881 non soggetti a bollo”.

Reg.  di pp., leg. .

10                                                                                                                                           1881-1884

“Verbali d'adunanza dal 21 marzo 1881 al 6 ottobre  marzo 1884 non soggetti a bollo”.

Reg.  di pp., leg. .

11                                                                                                                                           1884-1888

“Verbali d'adunanza dal 13 ottobre 1884 al 21 aprile  1888 non soggetti a bollo”.

Reg.  di pp., leg. .

12                                                                                                                    1891 nov.13-1896 set.15

“Registro cronologico delle deliberazioni e verbali dell'Amministrazione”

Reg.  molto lacero .

ATTI  GENERALI

(buste con  fascc. relativi a titoli vari) 

Titolario (provvisorio) di archivio della Congregazione di Carità:

Tit. III rub. 1-Presidente e membri della Congregazione



Tit. III rub. 4-Stipendiati e salariati delle varie Opere Pie e impiegati d’Ufficio

Tit. III rub. 5-Bilanci delle Opere Pie

Tit. III rub. 6-Spese comuni

Tit. IV rub. 1-Prestito comunale dal 1872 Ospedale Civile.

Tit. IV rub. 2-Istituti di mendicità.

Tit. IV rub. 4-Brefotrofio

Tit. IV rub. 5-Bilanci Opere Pie dal 1874 Orfanotrofio Maschile

Tit. IV rub. 7-Istituto dei cronici.

Tit. IV rub. 10-Dotazioni Ganzetti.

Tit. IV rub. 15-Beneficenza Farri.

Tit. VI rub. 8-Tesoreria.

Tit. VI rub. 14-Prestito Comunale.

Tit. X  rub. 2-Contabilità Militari.

Tit. X  rub. 3-Contabilità per cura delle prostitute.

Tit. XI  rub. 2-Denuncie di nascite.

Tit. XI  rub. 3-Denuncie di morti di spuri.

1- 1861

2- 1862

3- 1863

4- 1863-1869

5- 1864-1865

6- 1866-1867

7- 1869 -1871 (con precedenti dal 1862)

8- 1872-1873 (con precedenti del 1864, 1868-1869, 1870-1871)

9- 1874-1876 (con precedenti dal 1867)

10- 1877-1879

11- 1880-1883

12- 1884-1889

13- 1890, 1891, 1893

14- 1896, 1899, 1900

14 buste
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